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PREMESSA 
 
L’obiettivo principale di questi quaderni è tanto semplice quanto antico. È semplice 
perché si prefigge di fornire uno strumento che possa agevolare lo studio e la preghiera 
sui testi sacri  disponendo gli stessi in colonne parallele e in quattro lingue diverse: due 
per quelle originali (ebraico e greco) e due per le versioni (italiana e latina), 
risparmiando al lettore l’ingombro di avere quattro libri aperti per le consultazioni, 
unitamente al vantaggio di un agile trasporto.  
Non da ultima la scelta di rilegare il quaderno “a spirale”, che consente la posa aperta 
del medesimo. 
È antico perché riprende l’idea del grande Origene (III secolo d.C.), il quale per primo 
dispose in sei colonne parallele (sinottiche) l’intero testo dell’AT: il testo ebraico e le 
diverse versioni della LXX greca per poterle confrontare alla ricerca di eventuali errori, 
aggiunte e omissioni, cercando quindi di ottenere un testo greco sicuro dal punto di 
vista filologico. Questa grande opera venne chiamata “Exapla”, della quale purtroppo 
non restano che pochi frammenti e citazioni dei Padri. 
In un simile lavoro difficilmente si è esenti da errori, pertanto è gradita ogni 
segnalazione in merito. 
 

Renzo Pallotti 2020 
pallottenzo@libero.it 
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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

La storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Conferenza 
Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare una nuova 
traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una traduzione adatta all'uso 
liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano II.  

Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  
1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare 
lavorando alla versione dei Salmi.  
Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri. 
Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento della 
direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano 
sfuggite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vaticana.  
Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la famiglia, 
in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

La Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoccarda, in 
Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo biblico ebraico-
aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in 
conformità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, 
come in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningradensis, 
ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus receptus 
di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524-5. È nota 
anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora alla 
BH3 del 1937.  
1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite. Il testo 
venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 1977. Da 
allora ha subito varie ristampe.  
2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

Con “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal titolo 
completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX interpretes, 2 
volumi. Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora 
disponibili (Codice Vaticano, Sinaitico e Alessandrino). Rappresenta il testo di 
riferimento ufficiale dell'Antico Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua 
greca. Nel 2006 Robert Hanhart, ha curato una nuova versione del testo, dal titolo 
completo Die Standardausgabe des griechischen LXX-Textes (Stuttgart).  
 

TESTO LATINO 
 

Attualmente particolarmente conosciuta e affermata è l'edizione critica della Vulgata 
realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica tedesca di 
Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia Hebraica 
Stuttgartensia) e di una edizione critica della Bibbia Settanta.  
L'edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata; nel 2006 è giunta alla quinta edizione. 
Il testo base è quello dell'edizione benedettina del 1907, commissionata da Pio X 
(riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento dall'edizione 
di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  
Un'importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l'inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
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mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri. A confronto 
con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un'ortografia di stampo 
medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri (p.es. 
Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un'immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse, 3-
4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi.  
Per tali divergenze con la versione classica Clementina, sebbene si mostri vicina alla 
Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia ha 
guadagnato tra i biblisti, oltre all'indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 
La suddivisione delle pericopi e i loro titoletti sono conformi a “La Bibbia di Gerusalemme” – EDB –  
2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI 2008 

CAPITOLO 1 
PRIMA LAMENTAZIONE 
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ד הָ 1:1 עִיר� רַבָּ	תִי  אֵיכָ	ה
 יָשְׁבָ	ה בָדָ�
ם  �ה רַבָּ	תִי בַגּוֹיִ� ה כְּאַלְמָנָ ם הָיְתָ  עָ!
ס# ס ה לָמַ$ וֹת הָיְתָ   שָׂרָ�תִי� בַּמְּדִינ!

יְלָה וְדִמְעָתָהּ� 1:2 ה בַּלַּ� וֹ תִבְכֶּ+   בָּכ-
ם מִכָּל0אֹהֲבֶ�יהָ  ין0ל2ָהּ מְנַחֵ  הּ אֵ$ חֱיָ! 	ל לֶ$ עַ

יוּ לָ   הּ ה2ָ  הּ כָּל0רֵעֶ�יהָ� בָּ	גְדוּ בָ!
ים  ס# לְאֹיְבִ$

ב 1:3 נִי� וּמֵרֹ	 ה מֵעֹ- ה יְהוּד8ָ   גָּ$לְתָ-
ה  א מָצְאָ  2ֹ ם ל :יא יָשְׁבָ	ה בַגּוֹיִ! ה הִ עֲבֹדָ!

ין  יהָ הִשִּׂיג וּהָ ב2ֵּ מָנ�וֹחַ כָּל0רֹדְפ2ֶ
ים# ס  הַמְּצָרִ$

וֹת מִבְּלִי� בָּאֵ	י 1:4 וֹן אֲבֵל� י צִיּ+  דַּרְכֵ-
ד כָּל0שְׁעָרֶ�יהָ� שׁ$  ין כֹּהֲנֶ יהָ מוֹעֵ! וֹמֵמִ!

יא  יהָ נּוּג וֹת וְה2ִ נֶאֱנָחִ�ים בְּתוּלֹת2ֶ
הּ# ס  מַר0לָ$

וּ 1:5 יהָ לְראֹשׁ� אֹיְבֶ	יהָ שָׁל! וּ צָר8ֶ  הָי-
�יהָ  	ל רֹב0פְּשָׁעֶ י0יְהו2ָה הוֹגָ הּ עַ כִּ$
ר# ס וּ שְׁבִ י לִפְנֵי0צָ$  עוֹלָלDֶיהָ הָלְכ2

 
 
 
 
 

א מִן0בַּת1:60 0צִיּ וֹן ]בַּת][מִ [ וַיֵּצ2ֵ
יהָ כְּאַיָּלִים�  כָּל0הֲדָרָ�הּ הָי	וּ שָׂרֶ�

חַ לִפְנ2ֵי  וּ בְלא0ֹכֹ  ה וַיֵּלְכ2 וּ מִרְעֶ! לא0ֹמָצְא	
ף# ס  רוֹדֵ$

יהָ 1:7 ם יְמ8ֵי עָנְיָהּ� וּמְרוּדֶ! �ִ  זָ$כְרָ	ה יְרוּשָׁלַ
דֶם  ר הָי וּ מִ	ימֵי קֶ� יהָ אֲש2ֶׁ כֹּ:ל מַחֲמֻדֶ!

ל עַמָּ	הּ בְּיַד0 Mֹהּ בִּנְפ ר וְא8ֵין עוֹזֵר� לָ! צָ�
הָ# ס וּ ע2ַל מִשְׁבַּתֶּ$ ים שָׂחֲק  וּהָ צָרִ!  רָא	

 

ם עַל0כֵּ ן 1:8 !ִ וּשָׁלַ טְאָה� יְר	  ח8ֵטְא חָ$
�וּהָ�  יהָ הִזִּיל ל0מְכַבְּד8ֶ �תָה כָּ$ לְנִידָ	ה הָיָ

שָׁב  ה וַת2ָּ יא נֶאֶנְחָ  הּ גַּם0ה2ִ וּ עֶרְוָתָ! כִּי0רָא	
וֹר# ס  אָח$

1Come sta solitaria la città un tempo ricca 
di popolo! È divenuta come una vedova, 
la grande fra le nazioni; la signora tra le 
province è sottoposta a lavori forzati. 
 

 

 

2Piange amaramente nella notte, le sue 
lacrime sulle sue guance. Nessuno la 
consola, fra tutti i suoi amanti. Tutti i suoi 
amici l’hanno tradita, le sono divenuti 
nemici. 
 

 

 
 

 
 

 

3Giuda è deportato in miseria e in dura 
schiavitù.  
Abita in mezzo alle nazioni, e non trova 
riposo; tutti i suoi persecutori l’hanno 
raggiunto fra le angosce. 
 
 

 
 

 

 

4Le strade di Sion sono in lutto, nessuno 
si reca più alle sue feste; tutte le sue 
porte sono deserte, i suoi sacerdoti 
sospirano, le sue vergini sono afflitte 
ed essa è nell’amarezza. 
 

 

 
 

 
 

 

5I suoi avversari sono suoi padroni, i suoi 
nemici prosperano, perché il Signore l’ha 
afflitta per i suoi misfatti senza numero; 
i suoi bambini sono andati in esilio, 
sospinti dal nemico. 
6Dalla figlia di Sion è scomparso ogni 
splendore. I suoi capi sono diventati 
come cervi che non trovano pascolo; 
camminano senza forze davanti agli 
inseguitori. 
 
 

 

 
 

 

7Gerusalemme ricorda i giorni della sua 
miseria e del suo vagare, tutti i suoi beni 
preziosi dal tempo antico, quando il suo 
popolo cadeva per mano del nemico e 
nessuno le porgeva aiuto. I suoi nemici la 
guardavano e ridevano della sua rovina. 
8Gerusalemme ha peccato gravemente 
ed è divenuta un abominio. Quanti la 
onoravano la disprezzano, perché hanno 
visto la sua nudità. Anch’essa sospira 
e si volge per nasconderla. 
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CAPITOLO 1 
PRIMA LAMENTAZIONE 

1.1* Pîj ™k£qisen mÒnh ¹ pÒlij ¹ 
peplhqummšnh laîn ™gen»qh æj c»ra 
peplhqummšnh ™n œqnesin ¥rcousa ™n 
cèraij ™gen»qh e„j fÒron.  
1.2 Kla…ousa œklausen ™n nukt… kaˆ t¦ 
d£krua aÙtÁj ™pˆ tîn siagÒnwn aÙtÁj 
kaˆ oÙc Øp£rcei Ð parakalîn aÙt¾n 
¢pÕ p£ntwn tîn ¢gapèntwn aÙt»n 
p£ntej oƒ filoàntej aÙt¾n ºqšthsan ™n 
aÙtÍ ™gšnonto aÙtÍ e„j ™cqroÚj.  
1.3 MetJk…sqh ¹ Iouda…a ¢pÕ tapein 
èsewj aÙtÁj kaˆ ¢pÕ pl»qouj doule…aj 
aÙtÁj ™k£qisen ™n œqnesin oÙc eáren 
¢n£pausin p£ntej oƒ katadièkontej 
aÙt¾n katšlabon aÙt¾n ¢n¦ mšson tîn 
qlibÒntwn. 1.4 Odoˆ Siwn penqoàsin par¦ 
tÕ m¾ e�nai ™rcomšnouj ™n ˜ortÍ p©sai 
aƒ  pÚlai aÙtÁj ºfanismšnai oƒ ƒere‹j 
aÙtÁj ¢nasten£zousin aƒ parqšnoi 
aÙtÁj ¢gÒmenai kaˆ aÙt¾ pikrainomšnh 
™n ˜autÍ. 1.5 Egšnonto oƒ ql…bontej 
aÙt¾n e„j kefal»n kaˆ oƒ ™cqroˆ aÙtÁj 
eÙqhnoàsan Óti kÚrioj ™tape…nwsen 
aÙt¾n ™pˆ tÕ plÁqoj tîn ¢sebeiîn aÙtÁj 
t¦ n»pia aÙtÁj ™poreÚqhsan ™n 
a„cmalws…v kat¦ prÒswpon ql…bontoj. 
1.6 Kaˆ ™xÁlqen ™k qugatrÕj Siwn p©sa 
¹ eÙpršpeia aÙtÁj ™gšnonto oƒ ¥rcontej 
aÙtÁj æj krioˆ oÙc eØr…skontej nom¾n 
kaˆ ™poreÚonto ™n oÙk „scÚi kat¦ 
prÒswpon dièkontoj. 1.7 Emn»sqh 
Ierousalhm ¹merîn tapeinèsewj aÙtÁj 
kaˆ ¢pwsmîn aÙtÁj p£nta t¦ 
™piqum»mata aÙtÁj Ósa Ãn ™x ¹merîn 
¢rca…wn ™n tù pese‹n tÕn laÕn aÙtÁj e„j 
ce‹raj ql…bontoj kaˆ oÙk Ãn Ð bohqîn 
aÙtÍ „dÒntej oƒ ™cqroˆ aÙtÁj ™gšlasan 
™pˆ metoikes…v aÙtÁj. 1.8 Amart…an 
¼marten Ierousalhm di¦ toàto e„j s£lon 
™gšneto p£ntej oƒ dox£zontej aÙt¾n 
™tape…nwsan aÙt»n e�don g¦r t¾n 
¢schmosÚnhn aÙtÁj ka… ge aÙt¾ 
sten£zousa kaˆ ¢pestr£fh Ñp…sw. 

1:1* Aleph Quomodo sedit sola civitas 
plena populo facta est quasi vidua 
domina gentium princeps provinciarum 
facta est sub tributo.  
1:2 Beth Plorans ploravit in nocte et 
lacrimae eius in maxillis eius non est 
qui consoletur eam ex omnibus caris 
eius omnes amici eius spreverunt eam 
et facti sunt ei inimici. 1:3 Gimel 
Migravit Iuda propter adflictionem et 
multitudinem servitutis habitavit inter 
gentes nec invenit requiem omnes 
persecutores eius adprehenderunt 
eam inter angustias. 1:4 Deleth Viae 
Sion lugent eo quod non sint qui 
veniant ad sollemnitatem omnes 
portae eius destructae sacerdotes eius 
gementes virgines eius squalidae et 
ipsa oppressa amaritudine.  
1:5 He Facti sunt hostes eius in capite 
inimici illius locupletati sunt quia 
Dominus locutus est super eam  
propter multitudinem iniquitatum eius 
parvuli eius ducti sunt captivi  ante 
faciem tribulantis. 1:6 Vav Et egressus 
est a filia Sion omnis decor eius facti 
sunt principes eius velut arietes non 
invenientes pascuam et abierunt 
absque fortitudine ante faciem 
subsequentis. 1:7 Zai Recordata est 
Hierusalem dierum adflictionis suae et  
praevaricationis omnium 
desiderabilium suorum quae habuerat 
a diebus antiquis cum caderet populus 
eius in manu hostili et non esset 
auxiliator viderunt eam hostes et 
deriserunt sabbata eius.  
1:8 Heth Peccatum peccavit 
Hierusalem propterea instabilis facta 
est omnes qui glorificabant eam 
spreverunt illam quia viderunt 
ignominiam eius ipsa autem gemens 
et conversa retrorsum. 

 
 
 

* Vedi nota alla fine del testo. 
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LAMENTAZIONI 1,9-17 
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א זָ$כְרָה� 1:9 8ֹ יהָ ל  טֻמְאָתָ	הּ בְּשׁוּלֶ�
ם לָ�  ין מְנַחֵ  ים א2ֵ הּ וַתֵּ	רֶד פְּלָאִ! הּ אַחֲרִיתָ!

יל אוֹיֵ$ב#רְא8ֵה יְהוָה� אֶת0עָנְ  י כ2ִּי הִגְדִּ   סיִ!
 
 
 
 

ר עַ ל כָּל0מַחֲמַדֶּ�יהָ 1:10  יָדוֹ� פָּ	רַשׂ צָ!
הּ אֲשֶׁ	ר  י0רָאֲת8ָה גוֹיִם� בָּ	אוּ מִקְדָּשָׁ! כִּ$

ךְ# ס ל לָ$ אוּ בַקָּהָ  יתָה לא0ֹיָב2ֹ  צִוִּ!

 
 
 
 
 

חֶם  כָּל0עַמ8ָּהּ נֶאֱנָחִים� מְבַקְּשִׁ	 1:11 ים לֶ!
כֶל ] מַחֲמַדֵּיהDֶם[נָתְנMוּ מַחֲמוֹדֵּיהֶם  בְּאֹ 

י  יטָה כ2ִּ הַבִּ! �פֶשׁ רְא8ֵה יְהוָה� וְ$ לְהָשִׁ	יב נָ
ה# ס  הָיִ יתִי זוֹלֵלָ$

1:12 Vְבְרֵי דֶרֶך וֹא אֲלֵיכֶםW כָּל0עֹ	  ל	
י  8שׁ מַכְאוֹב� כְּמַכְאֹבִ! וּ אִם0יֵ הַבִּ	יטוּ וּרְא�

ר עוֹלַ ל לִ�י ה בְּי וֹם אֲש2ֶׁ 	ה יְהוָ!  אֲשֶׁר� הוֹגָ
וֹ# ס וֹן אַפּ$  חֲר2

י 1:13 שׁ בְּעַצְמֹתַ  לַח0א2ֵ וֹם שָׁ$ Dמִמָּר 
שֶׁת לְרַגְלַי� הֱשִׁיבַ	נִי  שׂ ר8ֶ וַיִּרְדֶּ�נָּה פָּרַ-

ה כָּל0הַיּ וֹם דָּוָ$ה# ס מֵמָ! �נִי� שֹׁ$ וֹר נְתָנַ  אָח!

 
 
 
 
 

וֹ 1:14 י בְּיָד� ל פְּשָׁעַ+   נִשְׂקַדX עֹ-
י הִכְשִׁ	יל  וּ עַל0צַוָּארִ  רְגDוּ עָל2  יִשְׂת2ָּ
י לא0ֹאוּכ2ַל  י בִּידֵ  	נִי אֲדֹנָ!  כֹּחִ�י נְתָנַ

וּם# ס  ק$

 
 

י 1:15 י
 אֲדֹנָי� בְּקִרְבִּ! ה כָל0אַבִּיר8ַ  סִלָּ-
:ת  י גַּ ר בַּחוּרָ� א עָלDַי מוֹעֵ ד לִשְׁבֹּ	 קָר2ָ

י לִבְתוּלַ ת בַּת0יְהוּדָ$   ה# סדָּרַ	ךְ אֲדֹנָ!

 
 
 
 
 

8י
 עֵינִי� 1:16 ה עֵינִ 	י בוֹכִיָּ�  עַל0אֵ	לֶּה
 אֲנִ
ם מֵשִׁ	יב  ק מִמDֶּנִּי מְנַחֵ  י0רָח2ַ יִם כִּ$ יֹ	רְדָה מַּ!
ר אוֹיֵ$ב#  י גָבַ  ים כ2ִּ וֹמֵמִ! נַפְשִׁ�י הָי8וּ בָנַי� שׁ$

 ס
יהָ א8ֵין מְנַחֵם� 1:17 וֹן בְּיָדֶ� ה צִיּ+ רְשָׂ-  פֵּ$

 D Mה יְהוָ הּ צִוָּ ב סְבִיבָ	יו צָרָ�יו לָ! ה לְיַעֲקֹ 
ם# ס ה בֵּינֵיהֶ$  הָיְתMָה יְרוּשָׁלDַםִ לְנִדָּ 

 

9La sua sozzura è nei lembi della sua 
veste, non pensava alla sua fine;  
è caduta in modo inatteso e nessuno la 
consola. «Guarda, Signore, la mia 
miseria, perché il nemico trionfa». 
10L’avversario ha steso la mano su tutte 
le sue cose più preziose; ha visto 
penetrare nel suo santuario i pagani, 
mentre tu, Signore, avevi loro proibito 
di entrare nella tua assemblea. 
11Tutto il suo popolo sospira in cerca di 
pane; danno gli oggetti più preziosi in 
cambio di cibo, per sostenersi in vita. 
«Osserva, Signore, e considera come 
sono disprezzata! 
 
 

 
 

 
 

12Voi tutti che passate per la via, 
considerate e osservate se c’è un dolore 
simile al mio dolore, al dolore che ora mi 
tormenta, e con cui il Signore mi ha 
afflitta nel giorno della sua ira ardente. 
 

 
 

 

 
 

 

13Dall’alto egli ha scagliato un fuoco, 
nelle mie ossa lo ha fatto penetrare.  
Ha teso una rete ai miei piedi, mi ha fatto 
tornare indietro. Mi ha reso desolata, 
affranta da languore per sempre. 
14S’è aggravato il giogo delle mie colpe, 
dalla sua mano sono annodate.  
Sono cresciute fin sul mio collo e hanno 
fiaccato la mia forza. Il Signore mi ha 
messo nelle loro mani, non posso 
alzarmi. 
15Il Signore in mezzo a me ha ripudiato 
tutti i miei prodi, ha chiamato a raccolta 
contro di me per fiaccare i miei giovani; 
il Signore ha pigiato nel torchio la vergine 
figlia di Giuda. 
16Per questo piango, e dal mio occhio 
scorrono lacrime, perché lontano da me è 
chi consola, chi potrebbe ridarmi la vita; 
i miei figli sono desolati, perché il nemico 
ha prevalso». 
 

 

 
 

 
 

17Sion protende le mani, nessuno la 
consola. Contro Giacobbe il Signore ha 
mandato da tutte le parti i suoi nemici. 
Gerusalemme è divenuta per loro un 
abominio. 
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LAMENTAZIONI 1,9-17 
1.9 Akaqars…a aÙtÁj prÕj podîn aÙtÁj 
oÙk ™mn»sqh œscata aÙtÁj kaˆ 
kateb…basen Øpšrogka oÙk œstin Ð 
parakalîn aÙt»n „dš kÚrie t¾n 
tape…nws…n mou Óti ™megalÚnqh ™cqrÒj. 
1.10 Ce‹ra aÙtoà ™xepštasen ql…bwn ™pˆ 
p£nta t¦ ™piqum»mata aÙtÁj e�den g¦r 
œqnh e„selqÒnta e„j tÕ ¡g…asma aÙtÁj § 
™nete…lw m¾ e„selqe‹n aÙt¦ e„j 
™kklhs…an sou.  
1.11 P©j Ð laÕj aÙtÁj katasten£zontej 
zhtoàntej ¥rton œdwkan t¦ ™piqum»mata 
aÙtÁj ™n brèsei toà ™pistršyai yuc»n 
„dš kÚrie kaˆ ™p…bleyon Óti ™gen»qhn 
ºtimwmšnh.  
1.12 OÙ prÕj Øm©j p£ntej oƒ 
paraporeuÒmenoi ÐdÒn ™pistršyate kaˆ 
‡dete e„ œstin ¥lgoj kat¦ tÕ ¥lgoj mou Ö 
™gen»qh fqegx£menoj ™n ™moˆ 
™tape…nwsšn me kÚrioj ™n ¹mšrv ÑrgÁj 
qumoà aÙtoà.  
1.13 Ex Ûyouj aÙtoà ¢pšsteilen pàr ™n 
to‹j Ñstšoij mou kat»gagen aÙtÒ 
diepštasen d…ktuon to‹j pos…n mou 
¢pšstreyšn me e„j t¦ Ñp…sw œdwkšn me 
ºfanismšnhn Ólhn t¾n ¹mšran 
Ñdunwmšnhn.  
1.14 Egrhgor»qh ™pˆ t¦ ¢seb»mat£ mou 
™n cers…n mou sunepl£khsan ¢nšbhsan 
™pˆ tÕn tr£chlÒn mou ºsqšnhsen ¹ „scÚj 
mou Óti œdwken kÚrioj ™n cers…n mou 
ÑdÚnaj oÙ dun»somai stÁnai.  
1.15 ExÁren p£ntaj toÝj „scuroÚj mou Ð 
kÚrioj ™k mšsou mou ™k£lesen ™p' ™m� 
kairÕn toà suntr‹yai ™klektoÚj mou 
lhnÕn ™p£thsen kÚrioj parqšnJ qugatrˆ 
Iouda ™pˆ toÚtoij ™gë kla…w.  
1.16 O ÑfqalmÒj mou kat»gagen Ûdwr 
Óti ™makrÚnqh ¢p' ™moà Ð parakalîn me 
Ð ™pistršfwn yuc»n mou ™gšnonto oƒ uƒo… 
mou ºfanismšnoi Óti ™krataièqh Ð 
™cqrÒj.  
 
 

 
 

1.17 Diepštasen Siwn ce‹raj aÙtÁj oÙk 
œstin Ð parakalîn aÙt»n ™nete…lato 
kÚrioj tù Iakwb kÚklJ aÙtoà oƒ 
ql…bontej aÙtÒn ™gen»qh Ierousalhm e„j 
¢pokaqhmšnhn ¢n¦ mšson aÙtîn. 

1:9 Teth Sordes eius in pedibus  
eius nec recordata est finis sui 
deposita est vehementer non habens 
consolatorem vide Domine 
adflictionem meam quoniam erectus 
est inimicus.  
1:10 Ioth Manum suam misit hostis ad 
omnia desiderabilia eius quia vidit 
gentes ingressas sanctuarium suum  
de quibus praeceperas ne intrarent in 
ecclesiam tuam.  
1:11 Caph Omnis populus eius 
gemens et quaerens panem dederunt 
pretiosa quaeque pro cibo ad 
refocilandam animam vide Domine 
considera quoniam facta sum vilis. 
1:12 Lamed O vos omnes qui transitis 
per viam adtendite et videte si est 
dolor sicut dolor meus quoniam 
vindemiavit me ut locutus est Dominus  
in die irae furoris sui.  
1:13 Mem De excelso misit ignem  
in ossibus meis et erudivit me  
expandit rete pedibus meis  
convertit me retrorsum posuit me 
desolatam tota die maerore 
confectam.  
 
 
 
 

1:14 Nun Vigilavit iugum iniquitatum 
mearum in manu eius convolutae  
sunt et inpositae collo meo infirmata 
est virtus mea dedit me Dominus in 
manu de qua non potero surgere.  
1:15 Samech Abstulit omnes 
magnificos meos Dominus de medio 
mei vocavit adversum me tempus ut 
contereret electos meos torcular 
calcavit Dominus virgini filiae Iuda  
1:16 Ain Idcirco ego plorans et oculus 
meus deducens aquam quia longe 
factus est a me consolator convertens 
animam meam facti sunt filii mei 
perditi quoniam invaluit inimicus.  
 
 
 
 
 

1:17 Fe Expandit Sion manus suas 
non est qui consoletur eam mandavit 
Dominus adversum Iacob in circuitu 
eius hostes eius facta est Hierusalem 
quasi polluta menstruis inter eos. 
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LAMENTAZIONI 1,18-2,3 
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יתִי 1:18 וּא יְהוָ ה כִּ	י פִ	יהוּ מָרִ� Dיק ה  צַד2ִּ
	א כָל0עַמִּים  ים][הָ$ [שִׁמְעו0ּנָ וּרְאוּ� ] עַמִּ�

בִי#  וּ בַשֶּׁ$ י הָלְכ2 י וּבַחוּרַ  י בְּתוּלֹת2ַ מַכְאֹבִ!
 ס

מְאַהֲבַי� 1:19 אתִי לַ$ וּנִי  קָר8ָ  הֵ	מָּה רִמּ!
 � כֶל וּ אֹ- י0בִקְש2ׁ �עוּ כִּ$ 	יר גָּוָ כֹּהֲנ2ַי וּזְקֵנַ י בָּעִ

ם# ס מוֹ וְיָשִׁ יבוּ אֶת0נַפְשָׁ$  לָ!
	י 1:20 י0צַר0לִי� מֵעַ 8ה כִּ$ ה יְהוָ  רְאֵ-

וֹ  י כ2ִּי מָר  רוּ נֶהְפ8ַּךְ לִבִּי� בְּקִרְבִּ! חֳמַרְמָ!
רֶב וּץ שִׁכְּלָה0חֶ  יתִי מִח2 יִת מָרִ�  בַּב2ַּ

וֶת# ס  כַּמָּ$

 
 

נִי א8ֵין מְנַחֵם� 1:21 וּ כMִּי נֶאֱנָחָ	ה אָ�  שָׁמְע\
י  שׂוּ כ2ִּ עָתִי� שָׂ! וּ רָ$ י שָׁמְע8 יְבַ+ י כָּל0אֹ- לִ!

אתָ וְיִ$הְי2וּ  אתָ יוֹם0קָרָ  ה עָשִׂ�יתָ הֵב2ֵ אַתָּ 
וֹנִי# ס  כָמ$

�יךָ� וְעוֹלֵ	ל 1:22 א כָל0רָעָת8ָם לְפָנֶ -ֹ  תָּב
מוֹ �י לָ! 	ל כָּל0פְּשָׁעָ י עַ ר עוֹלDַלְתָּ לִ   כַּאֲש2ֶׁ

י דַוָּ$י# פ י וְלִב2ִּ וֹת אַנְחֹתַ  י0רַב2ּ  כִּ$

18«Giusto è il Signore, poiché mi sono 
ribellata alla sua parola. Ascoltate, vi 
prego, popoli tutti, e osservate il mio 
dolore! Le mie vergini e i miei giovani 
sono andati in schiavitù. 
 

 
 

 
 

 

 

19Ho chiamato i miei amanti, ma mi 
hanno tradita; i miei sacerdoti e i miei 
anziani sono spirati in città, mentre 
cercavano cibo per sostenersi in vita. 
 

 
 

20Guarda, Signore, quanto sono in 
angoscia; le mie viscere si agitano, 
dentro di me è sconvolto il mio cuore, 
poiché sono stata veramente ribelle. 
Di fuori la spada mi priva dei figli, dentro 
c’è la morte. 
21Senti come gemo, e nessuno mi 
consola. Tutti i miei nemici hanno saputo 
della mia sventura, hanno gioito, perché 
tu l’hai fatto. Manda il giorno che hai 
decretato ed essi siano simili a me! 
 
 

 
 

 

 
 

22Giunga davanti a te tutta la loro 
malvagità, trattali come hai trattato me 
per tutti i miei peccati. Sono molti i miei 
gemiti e il mio cuore si consuma». 

CAPITOLO 2 
SECONDA LAMENTAZIONE 

) 
 
 
 
b 
 
 
 
g 
 
 

וֹ
 אֲדֹנָי� 2:1 יב בְּאַפ8ּ  אֵיכָהX יָעִ-
רֶץ  �יִם� אֶ! וֹן הִשְׁל8ִיךְ מִשָּׁמַ אֶת0בַּת0צִיּ!

רֶת יִשְׂרָאֵ�ל וְלא0ֹזָכ2ַר הֲדֹם0רַגְלָ יו  תִּפְאֶ 
וֹ# ס  בְּי2וֹם אַפּ$

י לאֹ 2:2 ע אֲדֹנָ+ א][וְ [ בִּלַּ- 	ֹ ל אֵ:ת ] ל חָמַ�
וֹ מִ  Dס בְּעֶבְרָת Mַב הָר וֹת יַעֲקֹ! י כָּל0נְא	 בְצְר2ֵ

	יעַ לָאָ�רֶץ חִל2ֵּל מַמְלָכָ ה  ה הִגִּ בַת0יְהוּדָ 
יהָ# ס  וְשָׂרֶ$

 

ל 2:3 רֶן יִשְׂרָאֵ! ף כֹּ:ל קֶ	 חֳרִי0אַ�  גָּדַ	ע בָּ$
�ב וַיִּבְע8ַר  	י אוֹיֵ וֹ מִפְּנֵ וֹר יְמִינ  Dהֵש2ִׁיב אָח
יב# ס ה אָכְלָ ה סָבִ$ הָבָ!  בְּיַעֲקֹב� כְּאֵ	שׁ לֶ$

1Come il Signore ha oscurato nella sua 
ira la figlia di Sion! Ha scagliato dal cielo 
in terra la gloria d’Israele. Non si è 
ricordato dello sgabello dei suoi piedi 
nel giorno del suo furore. 
 

 
 

 

 
 

 

2Il Signore ha distrutto senza pietà tutti i 
pascoli di Giacobbe; ha abbattuto nella 
sua ira le fortezze della figlia di Giuda, 
ha prostrato a terra, ha profanato 
il suo regno e i suoi capi. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

3Con ira ardente egli ha infranto tutta la 
potenza d’Israele. Ha ritratto la destra 
davanti al nemico; ha acceso in 
Giacobbe come una fiamma di fuoco,  
che divora tutt’intorno. 
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LAMENTAZIONI 1,18-2,3 
1.18 D…kaiÒj ™stin kÚrioj Óti tÕ stÒma 
aÙtoà parep…krana ¢koÚsate d» p£ntej 
oƒ lao… kaˆ ‡dete tÕ ¥lgoj mou parqšnoi 
mou kaˆ nean…skoi mou ™poreÚqhsan ™n 
a„cmalws…v. 1.19 Ek£lesa toÝj ™rast£j 
mou aÙtoˆ d� parelog…santÒ me oƒ ƒere‹j 
mou kaˆ oƒ presbÚtero… mou ™n tÍ pÒlei 
™xšlipon Óti ™z»thsan brîsin aÙto‹j †na 
™pistršywsin yuc¦j aÙtîn kaˆ oÙc 
eáron. 1.20 Idš kÚrie Óti ql…bomai ¹ 
koil…a mou ™tar£cqh kaˆ ¹ kard…a mou 
™str£fh ™n ™mo… Óti parapikra…nousa 
parep…krana œxwqen ºtšknwsšn me 
m£caira ésper q£natoj ™n o‡kJ  
1.21 AkoÚsate d¾ Óti sten£zw ™gè oÙk 
œstin Ð parakalîn me p£ntej oƒ ™cqro… 
mou ½kousan t¦ kak£ mou kaˆ ™c£rhsan 
Óti sÝ ™po…hsaj ™p»gagej ¹mšran 
™k£lesaj kairÒn kaˆ ™gšnonto Ómoioi 
™mo…. 1.22  E„sšlqoi p©sa ¹ kak…a aÙtîn 
kat¦ prÒswpÒn sou kaˆ ™pifÚllison 
aÙto‹j Ön trÒpon ™po…hsan ™pifull…da 
perˆ p£ntwn tîn ¡marthm£twn mou Óti 
polloˆ oƒ stenagmo… mou kaˆ ¹ kard…a 
mou lupe‹tai. 

1:18 Sade Iustus est Dominus quia os 
eius ad iracundiam provocavi audite 
obsecro universi populi et videte 
dolorem meum virgines meae et 
iuvenes mei abierunt in captivitatem.  
1:19 Coph Vocavi amicos meos et ipsi 
deceperunt me sacerdotes mei et 
senes mei in urbe consumpti sunt  
quia quaesierunt cibum sibi ut 
refocilarent animam suam.  
1:20 Res Vide Domine quoniam 
tribulor venter meus conturbatus est 
subversum est cor meum in memet 
ipsa quoniam amaritudine plena sum  
foris interfecit gladius et domi mors 
similis est. 1:21 Sen Audierunt quia 
ingemesco ego et non est qui 
consoletur me omnes inimici mei 
audierunt malum meum laetati sunt 
quoniam tu fecisti adduxisti diem 
consolationis et fient similes mei.  
1:22 Thau Ingrediatur omne malum 
eorum coram te et devindemia eos 
sicut vindemiasti me  propter omnes 
iniquitates meas multi enim gemitus 
mei et cor meum maerens. 
 

CAPITOLO 2 
SECONDA LAMENTAZIONE 

2.1 Pîj ™gnÒfwsen ™n ÑrgÍ aÙtoà kÚrioj 
t¾n qugatšra Siwn katšrriyen ™x 
oÙranoà e„j gÁn dÒxasma Israhl kaˆ 
oÙk ™mn»sqh Øpopod…ou podîn aÙtoà ™n 
¹mšrv ÑrgÁj aÙtoà.  
 
 

 
 

2.2 KatepÒntisen kÚrioj oÙ feis£menoj 
p£nta t¦ æra‹a Iakwb kaqe‹len  
™n qumù aÙtoà t¦ Ñcurèmata tÁj 
qugatrÕj Iouda ™kÒllhsen e„j t¾n gÁn 
™beb»lwsen basilša aÙtÁj kaˆ ¥rcontaj 
aÙtÁj.  
2.3 Sunšklasen ™n ÑrgÍ qumoà aÙtoà 
p©n kšraj Israhl ¢pšstreyen Ñp…sw 
dexi¦n aÙtoà ¢pÕ prosèpou ™cqroà kaˆ 
¢nÁyen ™n Iakwb æj pàr flÒga kaˆ 
katšfagen p£nta t¦ kÚklJ. 

2:1 Aleph Quomodo obtexit caligine  
in furore suo Dominus filiam Sion  
proiecit de caelo terram inclitam 
Israhel et non recordatus est scabilli 
pedum suorum in die furoris sui.  
 
 
 
 
 

2:2 Beth Praecipitavit Dominus nec 
pepercit omnia speciosa Iacob  
destruxit in furore suo munitiones 
virginis Iuda deiecit in terram polluit 
regnum et principes eius.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2:3 Gimel Confregit in ira furoris  
omne cornu Israhel avertit retrorsum 
dexteram suam a facie inimici et 
succendit in Iacob quasi ignem 
flammae devorantis in gyro. 
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LAMENTAZIONI 2,4-12 
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ב נִצ8ָּב יְמִינוֹ� 2:4 וֹ כְּאוֹיֵ� ךְ קַשְׁתּ+  דָּרַ-
 � הֶל �יִן בְּאֹ- ל מַחֲמַדֵּי0עָ ג כֹּ  _יַּהֲרֹ! ר וַ$ כְּצָ!

וֹ# סבַּת0צִיּ!  שׁ חֲמָת$ ךְ כָּאֵ   וֹן שָׁפ2ַ

 
 
 
 

ל 2:5 8י
 כְּאוֹיֵב� בִּלַּ	ע יִשְׂרָאֵ! ה אֲדֹנָ  הָיָ-
ת מִבְצָרָ�יו  יהָ שִׁחֵ  בִּלַּע� כָּל0אַרְמְנוֹתֶ!
ה תַּאֲנִיָּ ה וַאֲנִיָּ$ה# ס  וַיֶּ�רֶב� בְּבַת0יְהוּדָ!

 
 
 
 

וֹ 2:6 ת מוֹעֲד� וֹ שִׁחֵ  ס כַּגַּן� שֻׂכּ!  וַיַּחְמ8ֹ
ץ שִׁ  ת וַיִּנְא2ַ 	ד וְשַׁבָּ! 8ה
 בְּצִיּוֹן� מוֹעֵ ח יְהוָ כַּ-

ן# ס לֶךְ וְכֹהֵ$ וֹ מ2ֶ  בְּזַ$עַם0אַפּ 

 
 
 
 
 

וֹ 2:7 � נִאֵ	ר מִקְדָּשׁ! 8י
 מִזְבְּחוֹ ח אֲדֹנָ  זָנַ-
ת אַרְמְנוֹתֶ�יהָ  ב חוֹמֹ  הִסְגִּיר� בְּיַד0אוֹיֵ!
ד# ס וּ בְּבֵית0יְהוָ ה כְּי2וֹם מוֹעֵ$ וֹל נָתְנ2 Dק 

 
 
 
 
 

8ה
 לְהַשְׁחִית� חוֹמַ	ת 2:8 ב יְהוָ  חָשַׁ-
וֹ מִבַּלֵּ�עַ  ו לא0ֹהֵש2ִׁיב יָד  	טָה קָ! וֹן נָ בַּת0צִיּ!

לוּ# ס ו אֻמְלָ$ ה יַחְד2ָּ ל וְחוֹמָ   וַיַּ$אֲבֶל0ח2ֵ

 
 
 
 
 

ר 2:9 ד וְשִׁבַּ  יהָ אִב2ַּ �רֶץ� שְׁעָרֶ! וּ בָאָ  טָבְע8
יהָ בַגּוֹ הּ וְשָׂר8ֶ יִם� אֵ	ין בְּרִיחֶ�יהָ מַלְכָּ-

וּ חָז וֹן  יהָ לא0ֹמָצְא2 ה גַּם0נְבִיאֶ` תּוֹרָ!
 מֵיְהוָ$ה# ס

וֹן 2:10 	י בַת0צִיּ! וּ לָא8ָרֶץ יִדְּמוּ� זִקְנֵ  יֵשְׁב-
ים  וּ שַׂקִּ� ם חָגְר  וּ עָפָר� עַל0ראֹשָׁ! עֱל8 הֶ$

ת  ן בְּתוּלֹ  ידוּ לָאָ�רֶץ� ראֹשָׁ! הוֹר8ִ
םִ# ס  יְרוּשָׁלָ$

וּ בַדְּמָע8 2:11 י  כָּל- וּ מֵעַ! וֹת עֵינַי� חֳמַרְמְר	
בֶר בַּת0עַמִּ�י  י עַל0שֶׁ  �רֶץ� כְּבֵדִ! נִשְׁפ8ַּךְ לָאָ
וֹת קִרְיָ$ה# ס ק בִּרְחֹב  � וְיוֹנֵ! עָט8ֵף עוֹלֵל  בֵּ$

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�_יִן 2:12 	ן וָיָ וּ אַיֵּ ה דָּגָ אמְר! $ֹ  לְאִמֹּתָם� י
יר  וֹת עִ! � בִּרְחֹב	 חָלָל תְעַטְּפ8ָם כֶּ$ בְּהִ$

ם# ס יק אִמֹּתָ$ ם אֶל0חֵ   בְּהִשְׁתַּפֵּ	ךְ נַפְשָׁ!

4Ha teso il suo arco come un nemico, 
ha tenuto ferma la destra come un 
avversario, ha ucciso quanto è delizia 
dell’occhio. Sulla tenda della figlia di Sion 
ha rovesciato la sua ira come fuoco. 
5Il Signore è divenuto come un nemico, 
ha distrutto Israele; ha demolito tutti i suoi 
palazzi, ha abbattuto le sue fortezze, ha 
moltiplicato alla figlia di Giuda lamento e 
cordoglio. 
6Ha devastato come un giardino la sua 
dimora, ha distrutto il luogo della 
riunione. Il Signore ha fatto dimenticare in 
Sion la festa e il sabato, ha rigettato nel 
furore della sua ira re e sacerdoti. 
7Il Signore ha rigettato il suo altare, ha 
aborrito il suo santuario; ha consegnato 
le mura dei suoi palazzi in mano ai 
nemici. Essi alzarono grida nel tempio del 
Signore come in un giorno di festa. 
8Il Signore ha deciso di demolire le mura 
della figlia di Sion, ha steso la corda per 
le misure, non ritrarrà la mano dalla 
distruzione; ha reso desolati bastione e 
baluardo, ambedue sono in rovina. 
9Sono affondate nella terra le sue porte, 
egli ne ha rovinato e spezzato le sbarre. 
Il suo re e i suoi capi sono tra le genti; 
non c’è più legge e neppure i suoi profeti 
hanno ricevuto visioni dal Signore. 
 

 
 

 

 
 

10Siedono a terra in silenzio gli anziani 
della figlia di Sion, hanno cosparso di 
cenere il capo, si sono cinti di sacco; 
curvano a terra il capo le vergini di 
Gerusalemme. 
 
 

 

 

11Si sono consunti per le lacrime i miei 
occhi, le mie viscere sono sconvolte; 
si riversa per terra la mia bile per la 
rovina della figlia del mio popolo, mentre 
viene meno il bambino e il lattante nelle 
piazze della città. 
12Alle loro madri dicevano: «Dove sono il 
grano e il vino?». Intanto venivano meno 
come feriti nelle piazze della città; 
esalavano il loro respiro in grembo alle 
loro madri. 
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LAMENTAZIONI 2,4-12 
2.4 Enšteinen tÒxon aÙtoà æj ™cqrÒj 
™steršwsen dexi¦n aÙtoà æj Øpenant…oj 
kaˆ ¢pškteinen p£nta t¦ ™piqum»mata 
Ñfqalmîn mou ™n skhnÍ qugatrÕj Siwn 
™xšceen æj pàr tÕn qumÕn aÙtoà.  
2.5 Egen»qh kÚrioj æj ™cqrÒj 
katepÒntisen Israhl katepÒntisen 
p£saj t¦j b£reij aÙtÁj dišfqeiren t¦ 
Ñcurèmata aÙtoà kaˆ ™pl»qunen tÍ 
qugatrˆ Iouda tapeinoumšnhn kaˆ 
tetapeinwmšnhn. 2.6 Kaˆ diepštasen æj 
¥mpelon tÕ sk»nwma aÙtoà dišfqeiren 
˜ort¾n aÙtoà ™pel£qeto kÚrioj Ö 
™po…hsen ™n Siwn ˜ortÁj kaˆ sabb£tou 
kaˆ parèxunen ™mbrim»mati ÑrgÁj aÙtoà 
basilša kaˆ ƒerša kaˆ ¥rconta.  
2.7 Apèsato kÚrioj qusiast»rion aÙtoà 
¢pet…naxen ¡g…asma aÙtoà sunštriyen 
™n ceirˆ ™cqroà te‹coj b£rewn aÙtÁj 
fwn¾n œdwkan ™n o‡kJ kur…ou æj ™n 
¹mšrv ˜ortÁj. 2.8 Kaˆ ™pšstreyen kÚrioj 
toà diafqe‹rai te‹coj qugatrÕj Siwn 
™xšteinen mštron oÙk ¢pšstreyen ce‹ra 
aÙtoà ¢pÕ katapat»matoj kaˆ 
™pšnqhsen tÕ prote…cisma kaˆ te‹coj 
ÐmoqumadÕn ºsqšnhsen. 2.9 Enep£ghsan 
e„j gÁn pÚlai aÙtÁj ¢pèlesen kaˆ 
sunštriyen mocloÝj aÙtÁj basilša 
aÙtÁj kaˆ ¥rcontaj aÙtÁj ™n to‹j 
œqnesin oÙk œstin nÒmoj ka… ge profÁtai 
aÙtÁj oÙk e�don Órasin par¦ kur…ou. 
2.10 Ek£qisan e„j t¾n gÁn ™sièphsan 
presbÚteroi qugatrÕj Siwn ¢neb…basan 
coàn ™pˆ t¾n kefal¾n aÙtîn 
periezèsanto s£kkouj kat»gagon e„j 
gÁn ¢rchgoÝj parqšnouj ™n Ierousalhm. 
2.11 Exšlipon ™n d£krusin oƒ Ñfqalmo… 
mou ™tar£cqh ¹ kard…a mou ™xecÚqh e„j 
gÁn ¹ dÒxa mou ™pˆ tÕ sÚntrimma tÁj 
qugatrÕj toà laoà mou ™n tù ™klipe‹n 
n»pion kaˆ qhl£zonta ™n plate…aij 
pÒlewj. 2.12 Ta‹j mhtr£sin aÙtîn e�pan 
poà s‹toj kaˆ o�noj ™n tù ™klÚesqai 
aÙtoÝj æj traumat…aj ™n plate…aij 
pÒlewj ™n tù ™kce‹sqai yuc¦j aÙtîn e„j 
kÒlpon mhtšrwn aÙtîn. 

2:4 Deleth Tetendit arcum suum quasi 
inimicus firmavit dexteram suam quasi 
hostis et occidit omne quod pulchrum 
erat visu in tabernaculo filiae Sion 
effudit quasi ignem indignationem 
suam. 2:5 He Factus est Dominus 
velut inimicus praecipitavit Israhel  
praecipitavit omnia moenia eius 
dissipavit munitiones eius et replevit in 
filia Iuda humiliatum et humiliatam.  
2:6 Vav Et dissipavit quasi hortum 
tentorium suum demolitus est 
tabernaculum suum oblivioni tradidit 
Dominus in Sion festivitatem et 
sabbatum et obprobrio in indignatione 
furoris sui regem et sacerdotem.  
2:7 Zai Reppulit Dominus altare suum 
maledixit sanctificationi suae tradidit in 
manu inimici muros turrium eius  
vocem dederunt in domo Domini sicut 
in die sollemni.  
2:8 Heth Cogitavit Dominus dissipare 
murum filiae Sion  tetendit funiculum 
suum et non avertit manum suam a 
perditione luxitque antemurale et 
murus pariter dissipatus est.  
2:9 Teth Defixae sunt in terra portae 
eius perdidit et contrivit vectes eius  
regem eius et principes eius in 
gentibus non est lex et prophetae eius 
non invenerunt visionem a Domino.  
2:10 Ioth Sederunt in terra 
conticuerunt senes filiae Sion  
consperserunt cinere capita sua 
accincti sunt ciliciis abiecerunt in terra 
capita sua virgines Hierusalem.  
2:11 Caph Defecerunt prae lacrimis 
oculi mei conturbata sunt viscera mea  
effusum est in terra iecur meum super 
contritione filiae populi mei cum 
deficeret parvulus et lactans in plateis 
oppidi.  
2:12 Lamed Matribus suis dixerunt ubi 
est triticum et vinum cum deficerent 
quasi vulnerati in plateis civitatis cum 
exhalarent animas suas in sinu 
matrum suarum. 
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LAMENTAZIONI 2,13-20 
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ךְ הַבַּת� 2:13 ךְ מָ	ה אֲדַמֶּה0לָּ� ה0אֲעִידֵ\  מָ$
ךְ בְּתוּלַ ת  חֲמֵ! ם מ8ָה אַשְׁוֶה0לָּךְ� וַאֲנַ$ !ִ וּשָׁלַ יְר	

י  ךְ מ2ִ Dם שִׁבְרֵ  וֹל כַּיָּ י0גָד2 בַּת0צִיּ�וֹן כִּ$
ךְ# ס  יִרְפָּא0לָ$

 

ל  נְ 2:14 יִךְ ח8ָזוּ לָךְ� שָׁ	וְא וְתָפֵ! בִיאַ�
וּ עַל0עֲוֹנֵ _ךְ לְהָשִׁ	יב שְׁבִיתֵךְ  א0גִל2ּ $ֹ וְל

וְא ] שְׁבוּתֵ�ךְ[ וֹת שָׁ  ךְ מַשְׂא2 	חֱזוּ לָ! וַיֶּ
ים# ס  וּמַדּוּחִ$

 
 

רֶךְ 2:15 בְרֵי דֶ! �יִם� כָּל0עֹ	 וּ עָל8ַיִךְ כַּפַּ פְק-  סָ$
ם עַ  	עוּ ראֹשָׁ! � וַיָּנִ רְקוּ ת יְרוּשָׁלָ�םִ שָׁ$ ל0בַּ 

וֹשׂ  פִי מָשׂ  אמְרוּ� כְּלִ	ילַת יֹ! $ֹ יר שֶׁיּ ֹ	את הָעִ� הֲז
רֶץ# ס  לְכָל0הָאָ$

 

יִךְ 2:16 וֹיְבַ! וּ עָל8ַיִךְ פִּיהֶם� כָּל0א	  פָּצ-
2ה  וּ בִּלָּ�עְנוּ אַ	ךְ זֶ ן אָמְר  � וַיַּ$חַרְקו0ּשֵׁ! רְקוּ שָׁ$

אנוּ רָאִ$   ינוּ# סהַיDּוֹם שֶׁקִּוִּינֻ הוּ מָצ2ָ

 
 
 
 
 
 

ם בִּצ8ַּע אֶמְרָתוֹ� 2:17 ה אֲשֶׁ	ר זָמָ� ה יְהוָ+  עָשָׂ-
א חָמָ�ל  	ֹ ס וְל דֶם הָרַ  ימֵי0קֶ! 	ה מִ$ אֲשֶׁ	ר צִוָּ

יִךְ# ס רֶן צָרָ$ ים ק2ֶ ב הֵרִ  �יִךְ� אוֹיֵ!  וַיְשַׂמ8ַּח עָלַ

 
 
 
 
 
 
 

�י חוֹמַ	ת 2:18 ם אֶל0אֲדֹנָ  צָע2ַק לִבָּ 
ידִי כַ  יּוֹן הוֹרִ- bִם בַּת0צ	8חַל דִּמְעָה� יוֹמָ נַּ

ם  ךְ אַל0תִּדֹּ  8י פוּגַת� לָ! ל0תִּתְּנִ יְלָה אַ$ וָלַ!
 בַּת0עֵינֵ$_ךְ# ס

נִּי בַלַּיִל 2:19 וּמִי
 רֹ	 יְלָה][בַ [ ק	 לְראֹשׁ� ] לַּ�
	י  ךְ נֹ כַח פְּנֵ �יִם� לִבֵּ! וֹת שִׁפְכ8ִי כַמַּ אַשְׁמֻר!

 � יִךְ עַל0נֶ �י שְׂאMִי אֵלָ	יו כַּפַּ� יִךְ אֲדֹנָ וֹלָלַ! פֶשׁ� ע$
וֹת# ס אשׁ כָּל0חוּצ$ 2ֹ  הָעֲטוּפ2ִים בְּרָעָ ב בְּר

 
 
 
 

י עוֹלַ	לְתָּ 2:20 יטָה לְמִ  הַבִּ!  רְא8ֵה יְהוָה� וְ$
לְנָה נָש8ִׁים פִּרְיָם� עֹלֲלֵ	י  ה אִם0תּאֹכַ- כֹּ�
ן  שׁ אֲדֹנָ י כֹּה2ֵ ג בְּמִקְד2ַּ Dֵים אִם0יֵהָר טִפֻּחִ!

יא# ס  וְנָבִ$

13Dall’alto egli ha scagliato un fuoco, 
nelle mie ossa lo ha fatto penetrare.  
Ha teso una rete ai miei piedi, mi ha 
fatto tornare indietro. Mi ha reso 
desolata, affranta da languore per 
sempre. 
14S’è aggravato il giogo delle mie 
colpe, dalla sua mano sono annodate. 
Sono cresciute fin sul mio collo e 
hanno fiaccato la mia forza. Il Signore 
mi ha messo nelle loro mani, non 
posso alzarmi. 
15Il Signore in mezzo a me ha ripudiato 
tutti i miei prodi, ha chiamato a raccolta 
contro di me per fiaccare i miei giovani; 
il Signore ha pigiato nel torchio la 
vergine figlia di Giuda. 
 

 
 

 
 

 

 
 

16Per questo piango, e dal mio occhio 
scorrono lacrime, perché lontano da 
me è chi consola, chi potrebbe ridarmi 
la vita; i miei figli sono desolati, perché 
il nemico ha prevalso». 
 
 

17Sion protende le mani, nessuno la 
consola. Contro Giacobbe il Signore ha 
mandato da tutte le parti i suoi nemici. 
Gerusalemme è divenuta per loro un 
abominio. 
 

 

18«Giusto è il Signore, poiché mi sono 
ribellata alla sua parola. Ascoltate, vi 
prego, popoli tutti, e osservate il mio 
dolore! Le mie vergini e i miei giovani 
sono andati in schiavitù. 
 
 

 
 

 

 
 

19Ho chiamato i miei amanti, ma mi 
hanno tradita; i miei sacerdoti e i miei 
anziani sono spirati in città, mentre 
cercavano cibo per sostenersi in vita. 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

20Guarda, Signore, quanto sono in 
angoscia; le mie viscere si agitano, 
dentro di me è sconvolto il mio cuore, 
poiché sono stata veramente ribelle. 
Di fuori la spada mi priva dei figli, 
dentro c’è la morte. 
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LAMENTAZIONI 2,13-20 
2.13 T… martur»sw soi À t… Ðmoièsw soi 
qÚgater Ierousalhm t…j sèsei se kaˆ 
parakalšsei se parqšnoj qÚgater Siwn 
Óti ™megalÚnqh pot»rion suntribÁj sou 
t…j „£seta… se.  

 

 

 
 

 
 

 

2.14 ProfÁta… sou e‡dos£n soi m£taia 
kaˆ ¢frosÚnhn kaˆ oÙk ¢pek£luyan  
™pˆ t¾n ¢dik…an sou toà ™pistršyai 
a„cmalws…an sou kaˆ e‡dos£n soi 
l»mmata m£taia kaˆ ™xèsmata.  

 

 
 

 
 

 

 
 

2.15 EkrÒthsan ™pˆ s� ce‹raj p£ntej oƒ 
paraporeuÒmenoi ÐdÒn ™sÚrisan kaˆ 
™k…nhsan t¾n kefal¾n aÙtîn ™pˆ t¾n 
qugatšra Ierousalhm Ã aÛth ¹ pÒlij ¿n 
™roàsin stšfanoj dÒxhj eÙfrosÚnh 
p£shj tÁj gÁj.  

 

2.16 Di»noixan ™pˆ s� stÒma aÙtîn 
p£ntej oƒ ™cqro… sou ™sÚrisan kaˆ 
œbruxan ÑdÒntaj e�pan katep…omen aÙt»n 
pl¾n aÛth ¹ ¹mšra ¿n prosedokîmen 
eÛromen aÙt»n e‡domen.  

 

2.17 Epo…hsen kÚrioj § ™nequm»qh 
sunetšlesen ·»mata aÙtoà § ™nete…lato 
™x ¹merîn ¢rca…wn kaqe‹len kaˆ oÙk 
™fe…sato kaˆ hÜfranen ™pˆ s� ™cqrÒn 
Ûywsen kšraj ql…bontÒj se.  

 

2.18 EbÒhsen kard…a aÙtîn prÕj kÚrion 
te…ch Siwn katag£gete æj ceim£rrouj 
d£krua ¹mšraj kaˆ nuktÒj m¾ dùj 
œknhyin seautÍ m¾ siwp»saito qÚgater 
Ð ÑfqalmÒj sou.  

 

 
 

 
 

 

2.19 An£sta ¢gall…asai ™n nuktˆ e„j 
¢rc¦j fulakÁj sou œkceon æj Ûdwr 
kard…an sou ¢pšnanti prosèpou kur…ou 
«ron prÕj aÙtÕn ce‹r£j sou perˆ yucÁj 
nhp…wn sou tîn ™kluomšnwn limù  
™p' ¢rcÁj pasîn ™xÒdwn.  

 

2.20 Idš kÚrie kaˆ ™p…bleyon t…ni 
™pefÚllisaj oÛtwj e„ f£gontai 
guna‹kej karpÕn koil…aj aÙtîn 
™pifull…da ™po…hsen m£geiroj 
foneuq»sontai n»pia qhl£zonta  
mastoÚj ¢poktene‹j ™n ¡gi£smati  
kur…ou ƒerša kaˆ prof»thn. 

2:13 Mem Cui conparabo te vel cui 
adsimilabo te filia Hierusalem cui 
exaequabo te et consolabor te virgo 
filia Sion magna enim velut mare 
contritio tua quis medebitur tui.  

 
 
 
 
 
 
 

2:14 Nun Prophetae tui viderunt tibi 
falsa et stulta nec aperiebant 
iniquitatem tuam ut te ad paenitentiam 
provocarent viderunt autem tibi 
adsumptiones falsas et eiectiones.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2:15 Samech Plauserunt super te 
manibus omnes transeuntes per viam 
sibilaverunt et moverunt caput suum 
super filiam Hierusalem haecine est 
urbs dicentes perfecti decoris gaudium 
universae terrae.  

 

2:16 Fe Aperuerunt super te os suum 
omnes inimici tui sibilaverunt et 
fremuerunt dentibus dixerunt 
devoravimus en ista est dies quam 
expectabamus invenimus vidimus.  

 
 

2:17 Ain Fecit Dominus quae cogitavit  
conplevit sermonem suum quem 
praeceperat a diebus antiquis  
destruxit et non pepercit et laetificavit 
super te inimicum et exaltavit cornu 
hostium tuorum. 2:18 Sade Clamavit 
cor eorum ad Dominum super muros 
filiae Sion deduc quasi torrentem 
lacrimas per diem et per noctem non 
des requiem tibi neque taceat pupilla 
oculi tui.  
2:19 Coph Consurge lauda in nocte in 
principio vigiliarum effunde sicut aqua 
cor tuum ante conspectum Domini 
leva ad eum manus tuas pro anima 
parvulorum tuorum qui defecerunt in 
fame in capite omnium conpetorum. 
2:20 Res Vide Domine  
et considera quem vindemiaveris  
ita ergone comedent mulieres  
fructum suum parvulos ad  
mensuram palmae si occidetur in 
sanctuario Domini sacerdos et 
propheta. 
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LAMENTAZIONI 2,21-3,15 

# 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

t 
 
 

ן 2:21 	עַר וְזָקֵ! וּ לָא8ָרֶץ חוּצוֹת� נַ  שָׁכְב-
�גְתָּ�  וּ בֶחָ�רֶב הָרַ י נָפְל	 י וּבַחוּרַ  בְּתוּלֹת2ַ

לְתָּ# ס א חָמָ$ 2ֹ חְתָּ ל ךָ טָבַ   בְּי	וֹם אַפֶּ!

וֹם מוֹע8ֵד מְגוּרַי� 2:22  תִּקְרָאX כְי-
Dה בְּי2וֹם אַף0יְהוָ ה  א הָיָ 2ֹ יב וְל מִסָּבִ!

יד אֲ  חְתִּי וְרִבִּ יתִי פָּלִ	יט וְשָׂרִ� שֶׁר0טִפ2ַּ
ם# פ י כִלָּ$  אֹיְב2ִ

21Giacciono a terra per le strade ragazzi e 
anziani; le mie vergini e i miei giovani 
sono caduti di spada. Hai ucciso nel giorno 
della tua ira, hai trucidato senza pietà. 
 
 

 

22Come a un giorno di festa hai convocato i 
miei terrori da tutte le parti. Nel giorno 
dell’ira del Signore non vi fu né superstite 
né fuggiasco. Quelli che io avevo portati in 
braccio e allevato, li ha sterminati il mio 
nemico». 
 

CAPITOLO 3 
TERZA LAMENTAZIONE 

) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

g 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

d 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

h 
 
 
 

ו3:1#ֹ בֶט עֶבְרָת$ י בְּשֵׁ  �בֶר� רָאָ	ה עֳנִ! 8י הַגֶּ   אֲנִ

 
 
 

וֹר3:2# שֶׁךְ וְלא0ֹא$ י נָהDַג וַיֹּלַ ךְ ח2ֹ   אוֹת2ִ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹם# ס3:3 וֹ כָּל0הַיּ$ ךְ יָד  י יָשDֻׁב יַהֲפ2ֹ   אַ	ךְ ב2ִּ

 
 
 
 

י3:4# ר עַצְמוֹתָ$ י שִׁבַּ    בִּל8ָּה בְשָׂרִי� וְעוֹרִ!

 
 
 
 

ה# בָּנ2ָה עָ 3:5 אשׁ וּתְלָאָ$ 2ֹ ף ר  לDַי וַיַּקַּ 

 
 
 
 

ם# ס3:6 י עוֹלָ$ נִי כְּמֵת2ֵ   בְּמַחֲשַׁכ2ִּים הוֹשִׁיבַ 

 
 
 
 

א הִכְב2ִּיד 3:7 א אֵצֵ  2ֹ י וְל Dִר בַּעֲד Mַגָּד 
י#  נְחָשְׁתִּ$

י3:8# ם תְּפִלָּתִ$ עַ שָׂתַ  	ם כ8ִּי אֶזְעַק� וַאֲשַׁוֵּ!   גַּ

 
 
 
 
 

ר דְּרָכַי� בְּגָזִ! 3:9 י עִוָּ$ה# ס גָּד8ַ  ית נְתִיבֹתַ 

 
 
 
 

י אַרְיֵה 3:10 ב הוּא� לִ! ב אֹר2ֵ י[ דֹּ	 ] אֲרִ 
ים#  בְּמִסְתָּרִ$

 

ם3:11# נִי שֹׁמֵ$ נִי שָׂמ2ַ _יְפַשְּׁחֵ  ר וַ$ Dֵי סוֹר   דְּרָכ2ַ

 
 
 
 

ךְ קַשְׁתּוֹ� וַיַּצִּ 3:12 ץ# דָּר8ַ א לַחֵ$ נִי כַּמַּטָּרָ     יבֵ!
 
 
 
 
 
 

וֹ# הֵבִיא� בְּכִלְיוֹתָ! 3:13  י בְּנֵ י אַשְׁפָּת$

 
 
 
 
 

ם 3:14 י נְגִינָתָ  8יתִי שְּׂחֹק� לְכָל0עַמִּ!  הָיִ
וֹם#  כָּל0הַיּ$

 

ים הִרְו2ַנִי לַעֲנָ$ה# הִשְׂבִּיע2ַנִי בַמְּ 3:15  סרוֹרִ 

1Io sono l’uomo che ha provato la 
miseria sotto la sferza della sua ira. 
2Egli mi ha guidato, mi ha fatto 
camminare nelle tenebre e non nella 
luce. 
3Sì, contro di me egli volge e rivolge la 
sua mano tutto il giorno. 
4Egli ha consumato la mia carne e la 
mia pelle, ha rotto le mie ossa. 
5Ha costruito sopra di me, mi ha 
circondato di veleno e di affanno. 
6Mi ha fatto abitare in luoghi tenebrosi 
come i morti da gran tempo. 
7Mi ha costruito un muro tutt’intorno, 
non posso più uscire; ha reso pesanti 
le mie catene. 
8Anche se grido e invoco aiuto,  
egli soffoca la mia preghiera. 
9Ha sbarrato le mie vie con blocchi di 
pietra, ha ostruito i miei sentieri. 
10Era per me un orso in agguato, 
un leone in luoghi nascosti. 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

11Seminando di spine la mia via, mi ha 
lacerato, mi ha reso desolato. 
12Ha teso l’arco, mi ha posto come 
bersaglio alle sue saette. 
 
 

 

13Ha conficcato nei miei reni le frecce 
della sua faretra. 
 

 

14Sono diventato lo scherno di tutti i 
popoli, la loro beffarda canzone tutto il 
giorno. 
15Mi ha saziato con erbe amare,  
mi ha dissetato con assenzio. 
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LAMENTAZIONI 2,21-3,15 
2.21 Ekoim»qhsan e„j t¾n œxodon 
paid£rion kaˆ presbÚthj parqšnoi mou 
kaˆ nean…skoi mou ™poreÚqhsan ™n 
a„cmalws…v ™n ·omfa…v kaˆ ™n limù 
¢pškteinaj ™n ¹mšrv ÑrgÁj sou 
™mage…reusaj oÙk ™fe…sw.  
2.22 Ek£lesen ¹mšran ˜ortÁj paroik…aj 
mou kuklÒqen kaˆ oÙk ™gšnonto ™n ¹mšrv 
ÑrgÁj kur…ou ¢nasJzÒmenoj kaˆ 
kataleleimmšnoj æj ™pekr£thsa kaˆ 
™pl»quna ™cqroÚj mou p£ntaj. 
 

2:21 Sen Iacuerunt in terra foris puer 
et senex virgines meae et iuvenes  
mei ceciderunt in gladio interfecisti  
in die furoris tui percussisti nec 
misertus es. 
 
 

2:22 Thau Vocasti quasi ad diem 
sollemnem qui terrerent me de circuitu  
et non fuit in die furoris Domini qui 
effugeret et relinqueretur quos educavi 
et enutrivi inimicus meus consumpsit 
eos. 

CAPITOLO 3 
TERZA LAMENTAZIONE 

3.1 Egë ¢n¾r Ð blšpwn ptwce…an ™n 
·£bdJ qumoà aÙtoà ™p' ™mš.  

 

3.2 Paršlabšn me kaˆ ¢p»gagen e„j 
skÒtoj kaˆ oÙ fîj. 
 

 
 

 

 
 

3.3 Pl¾n ™n ™moˆ ™pšstreyen ce‹ra 
aÙtoà Ólhn t¾n ¹mšran.  

 

3.4 Epala…wsen s£rkaj mou kaˆ dšrma 
mou Ñstša mou sunštriyen.  

 

3.5  AnJkodÒmhsen kat' ™moà kaˆ 
™kÚklwsen kefal»n mou kaˆ ™mÒcqhsen. 
 

3.6 En skoteino‹j ™k£qisšn me æj 
nekroÝj a„înoj.  

 

3.7 AnJkodÒmhsen kat' ™moà kaˆ oÙk 
™xeleÚsomai ™b£runen calkÒn mou.  

 

 
 

 

3.8 Ka… ge kekr£xomai kaˆ bo»sw 
¢pšfraxen proseuc»n mou.  

 

3.9    AnJkodÒmhsen ÐdoÚj mou ™nšfraxen 
tr…bouj mou ™t£raxen.  

 

3.10 Arkoj ™nedreÚousa aÙtÒj moi lšwn 
™n krufa…oij.  

 
 

 
 

 

 

3.11 Kated…wxen ¢festhkÒta kaˆ 
katšpausšn me œqetÒ me ºfanismšnhn.  

 

3.12 Enšteinen tÒxon aÙtoà kaˆ 
™st»lwsšn me æj skopÕn e„j bšloj.  

 

3.13 E„s»gagen to‹j nefro‹j mou „oÝj 
farštraj aÙtoà.  

 

3.14 Egen»qhn gšlwj pantˆ laù mou 
yalmÕj aÙtîn Ólhn t¾n ¹mšran.  

 

 

 
 

 
 

 
 

3.15 EcÒrtasšn me pikr…aj ™mšqusšn me 
colÁj. 

3:1 Aleph Ego vir videns paupertatem 
meam in virga indignationis eius.  
3:2 Aleph Me minavit et adduxit in 
tenebris et non in lucem.  
 
 
 
 
 
 
 
 

3:3 Aleph Tantum in me vertit et 
convertit manum suam tota die.  
3:4 Beth Vetustam fecit pellem meam 
et carnem meam contrivit ossa mea 
3:5 Beth Aedificavit in gyro meo et 
circumdedit me felle et labore.  
3:6 Beth In tenebrosis conlocavit me 
quasi mortuos sempiternos.  
 

3:7 Gimel Circumaedificavit adversum 
me ut non egrediar adgravavit 
conpedem meam.   
3:8 Gimel Sed et cum clamavero et 
rogavero exclusit orationem meam.  
3:9 Gimel Conclusit vias meas 
lapidibus quadris semitas meas 
subvertit. 3:10 Deleth Ursus insidians 
factus est mihi leo in absconditis.  
 
 
 
 
 
 
 
 

3:11 Deleth Semitas meas subvertit et 
confregit me posuit me desolatam.   

 

3:12 Deleth Tetendit arcum suum et 
posuit me quasi signum ad sagittam.   

 
 

3:13 He Misit in renibus meis filias 
faretrae suae.  
 

3:14 He Factus sum in derisu omni 
populo meo canticum eorum tota die.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:15 He Replevit me amaritudinibus 
inebriavit me absinthio. 
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LAMENTAZIONI 3,16-35 

w 
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l 
 

פֶר3:16# נִי בָּאֵ$ י הִכְפִּישַׁ  חָצָץ� שִׁנָּ! ס בֶּ$   וַיַּגְר8ֵ

 
 
 

ה3:17# יתִי טוֹבָ$ י נָש2ִׁ וֹם נַפְשִׁ  Dח מִשָּׁלM   וַתִּזְנַ

 
 
 
 

י מֵיְהוָ$ה3:18# י וְתוֹחַלְתִּ    וָאֹמַר� אָבַ	ד נִצְחִ!

 

  
אשׁ# 3:19 $ֹ י לַעֲנ2ָה וָר 2י וּמְרוּדִ   זְכָר0עָנְיִ

 
 
 
 

וֹר וְתָשִׁיחַ 3:20 וֹר תִּזְכּ! וֹחַ ][וְ [ זָכ	 י ] תָש2ׁ עָלַ 
י#  נַפְשִׁ$
יל3:21# י עַל0כ2ֵּן אוֹחִ$ Dֹאת אָש2ִׁיב אֶל0לִבִּ    ז

 

  
י 3:22 מְנוּ כ2ִּ י יְהוָה� כִּ	י לא0ֹתָ! סְד8ֵ  חַ$

יו# וּ רַחֲמָ$  לא0ֹכָל 
ךָ# חֲדָשִׁ 3:23 ה אֱמוּנָתֶ$ ים רַבָּ   ים� לַבְּקָרִ!

 
 
 
 

י עַל0כֵּ ן 3:24 י יְהוָה� אָמְרָ	ה נַפְשִׁ!  חֶלְק8ִ
וֹ# ס יל ל$  אוֹח2ִ

נּו3:25#ּ וֹ לְנֶ פֶשׁ תִּדְרְשֶׁ$ וֹב יְהוָה� לְקוָ!   ט8

 
 
 
 

ם לִתְשׁוּעַ ת יְהוָ$ה3:26# � וְדוּמָ! וֹב וְיָחִיל   ט8

 
 
 
 

י0יִ 3:27 בֶר כִּ$ וֹב לַגֶּ! יו# ס ט	 ל בִּנְעוּרָ$ א עֹ   ש2ָּׂ

 
 
 
 
 
 

יו3:28# ל עָלָ$ י נָטַ  ם כ2ִּ   יֵש8ֵׁב בָּדָד� וְיִדֹּ!

 
 
 
 

י י2ֵשׁ תִּקְוָ$ה3:29# יהוּ אוּלַ  עָפָר� פִּ!   יִת8ֵּן בֶּ$

 
 
 
 
 

ה# ס3:30 ע בְּחֶרְפָּ$   יִתMֵּן לְמַכDֵּהוּ לֶ חִי יִשְׂב2ַּ

 
 
 
 

Dח לְעוֹלָ ם אֲ 3:31 א יִזְנַ 2ֹ  דֹנָ$י# כִּ	י ל

 
 
 
 

ב חַסְדּוֹ 3:32 ם כְּר2ֹ ה וְרִחַ   כִּ	י אִם0הוֹגָ!
יו#[  ]חֲסָדָ$

ישׁ# ס3:33 וֹ וַיַּגֶּ ה בְּנֵי0אִ$ א עִנָּה� מִלִּבּ! 8ֹ   כִּ	י ל

 
 
 
 

ל אֲס2ִירֵי 3:34 יו כֹּ   לְדַכֵּא� תַּ	חַת רַגְלָ!
רֶץ#  אָ$
בֶר נֶ _גֶד פְּנ2ֵי 3:35  לְהַטּוֹת� מִשְׁפַּט0גָּ!
וֹן  #עֶלְי$

16Ha spezzato i miei denti con la 
ghiaia, mi ha steso nella polvere. 
17Sono rimasto lontano dalla pace, 
ho dimenticato il benessere. 
18E dico: «È scomparsa la mia gloria, 
la speranza che mi veniva dal 
Signore». 
19Il ricordo della mia miseria e del mio 
vagare è come assenzio e veleno. 
20Ben se ne ricorda la mia anima 
e si accascia dentro di me. 
 
 

 
 

 
 

 

 

21Questo intendo richiamare al mio 
cuore, e per questo voglio riprendere 
speranza. 
22Le grazie del Signore non sono finite, 
non sono esaurite le sue misericordie. 
 

 

 
 

 
 

 

23Si rinnovano ogni mattina, grande è 
la sua fedeltà. 
24«Mia parte è il Signore – io esclamo –
per questo in lui spero». 
 

25Buono è il Signore con chi spera in 
lui, con colui che lo cerca. 
26È bene aspettare in silenzio 
la salvezza del Signore. 
27È bene per l’uomo portare 
un giogo nella sua giovinezza. 
 

 
 

28Sieda costui solitario e resti in 
silenzio, poiché egli glielo impone. 
29Ponga nella polvere la bocca, 
forse c’è ancora speranza. 
30Porga a chi lo percuote la sua 
guancia, si sazi di umiliazioni. 
31Poiché il Signore non respinge per 
sempre. 
32Ma, se affligge, avrà anche pietà 
secondo il suo grande amore. 
 

 

 
 

 
 

 
 

33Poiché contro il suo desiderio egli 
umilia e affligge i figli dell’uomo. 
34Schiacciano sotto i loro piedi 
tutti i prigionieri del paese. 
 

 
 

 
 

 

 

35Ledono i diritti di un uomo 
davanti al volto dell’Altissimo. 
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LAMENTAZIONI 3,16-35 
3.16 Kaˆ ™xšbalen y»fJ ÑdÒntaj mou 
™yèmisšn me spodÒn.  
3.17 Kaˆ ¢pèsato ™x e„r»nhj yuc»n 
mou ™pelaqÒmhn ¢gaq¦.  
3.18 Kaˆ e�pa ¢pèleto ne‹kÒj mou kaˆ 
¹ ™lp…j mou ¢pÕ kur…ou.  
 
 

 
 

 
 

 

3.19 Emn»sqhn ¢pÕ ptwce…aj mou kaˆ 
™k diwgmoà mou pikr…aj kaˆ colÁj mou.  
3.20 Mnhsq»setai kaˆ katadolesc»sei 
™p' ™m� ¹ yuc» mou.  
 
 

 
 

 

 
 

3.21 TaÚthn t£xw e„j t¾n kard…an mou 
di¦ toàto Øpomenî.  
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

3.22 - - - 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

3.23 - - - 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

3.24 - - - 
 
 

 

 
 

 
 

3.25 AgaqÕj kÚrioj to‹j Øpomšnousin 
aÙtÒn yucÍ ¿ zht»sei aÙtÕn ¢gaqÕn.  
3.26 Kaˆ Øpomene‹ kaˆ ¹suc£sei e„j tÕ 
swt»rion kur…ou.  
3.27 AgaqÕn ¢ndrˆ Ótan ¥rV zugÕn ™n 
neÒthti aÙtoà.  
3.28 Kaq»setai kat¦ mÒnaj kaˆ 
siwp»setai Óti Ãren ™f' ˜autù.  
 

 

3.29 - - - 
 
 

 
 

 
 

 

3.30 Dèsei tù pa…onti aÙtÕn siagÒna 
cortasq»setai Ñneidismîn.  
3.31 Oti oÙk e„j tÕn a„îna ¢pèsetai 
kÚrioj.  
3.32 Oti Ð tapeinèsaj o„ktir»sei kat¦ 
tÕ plÁqoj toà ™lšouj aÙtoà.  
 

 
 

 

 
 

 
 

3.33 Oti oÙk ¢pekr…qh ¢pÕ kard…aj 
aÙtoà kaˆ ™tape…nwsen uƒoÝj ¢ndrÒj.  
3.34 Toà tapeinîsai ØpÕ toÝj pÒdaj 
aÙtoà p£ntaj desm…ouj gÁj.  
 

 
 

 
 

 

3.35 Toà ™kkl‹nai kr…sin ¢ndrÕj 
katšnanti prosèpou Øy…stou. 

3:16 Vav Et fregit ad numerum dentes 
meos cibavit me cinere. 
3:17 Vav Et repulsa est anima mea 
oblitus sum bonorum. 
3:18 Vav Et dixi periit finis meus et spes 
mea a Domino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:19 Zai Recordare paupertatis et 
transgressionis meae absinthii et fellis.   
3:20 Zai Memoria memor ero et tabescet 
in me anima mea. 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:21 Zai Hoc recolens in corde meo ideo 
sperabo. 
 
3:22 Heth Misericordiae Domini quia non 
sumus consumpti quia non defecerunt 
miserationes eius. 
3:23 Heth Novae diluculo multa est fides 
tua. 
3:24 Heth Pars mea Dominus dixit 
anima mea propterea expectabo eum. 
 
 
 
 
 
 
 

3:25 Teth Bonus est Dominus 
sperantibus in eum animae quaerenti 
illum. 3:26 Teth Bonum est praestolari 
cum silentio salutare Domini. 
3:27 Teth Bonum est viro cum portaverit 
iugum ab adulescentia sua.  
 
 

3:28 Ioth Sedebit solitarius et tacebit 
quia levavit super se. 
3:29 Ioth Ponet in pulvere os suum si 
forte sit spes. 
3:30 Ioth Dabit percutienti se maxillam  
saturabitur obprobriis. 
3:31 Caph Quia non repellet in 
sempiternum Dominus. 
3:32 Caph Quia si abiecit et miserebitur 
secundum multitudinem misericordiarum 
suarum. 
3:33 Caph Non enim humiliavit ex corde 
suo et abiecit filios hominis. 
 

3:34 Lamed Ut contereret sub pedibus 
suis omnes vinctos terrae. 
 
 
 
 
 
 

3:35 Lamed Ut declinaret iudicium viri in 
conspectu vultus Altissimi. 
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LAMENTAZIONI 3,36-54 

l 
 
 

m 
 
 
 
 
 
n 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

s 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

p 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

( 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

c 
 
 
 
 

ה# 3:36 א רָאָ$ 2ֹ וֹ אֲדֹנָ י ל 8ת אָדָם� בְּרִיב!   לְעַוֵּ

 
 

א צִוָּ$ה3:37# 2ֹ הִי אֲדֹנָ י ל 8ה אָמַר� וַתֶּ!   מִ	י זֶ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

וֹת 3:38 א הָרָע  א תֵצֵ! 	ֹ  מִפ8ִּי עֶלְיוֹן� ל
וֹב#  וְהַטּ$

י גֶּ בֶר 3:39  מַה0יִּתְאוֹנֵן� אָדָ	ם חָ!
יו#[עַל0חֶטְאוֹ   ס] חֲטָאָ$

 

וּבָה  נַחְ 3:40 רָה וְנָשׁ  נַחְקֹ! �ינוּ� וְ$ פְּש8ָׂה דְרָכֵ
 עַד0יְהוָ$ה#

ל 3:41 יִם אֶל0אֵ   נִש8ָּׂא לְבָבֵ�נוּ� אֶל0כַּפָּ!
יִם#  בַּשָּׁמָ$

א 3:42 2ֹ ה ל ינוּ אַתָּ  8חְנוּ פָשַׁ�עְנוּ� וּמָרִ!  נַ
חְתָּ# ס  סָלָ$

א 3:43 2ֹ גְתָּ ל נוּ הָרַ  תִּרְדְּפֵ! תָה בָאַף� וַ$  סַכ8ֹּ
לְ   תָּ#חָמָ$
ה3:44# וֹר תְּפִלָּ$ ךְ מֵעֲב  עָנָן� לָ! וֹתָה בֶ$   סַכ8ּ

 
 

רֶב 3:45 נוּ בְּק2ֶ וֹס תְּשִׂימֵ  Dי וּמָאMִסְח 
ים# ס  הָעַמִּ$

ינו3:46#ּ ם כָּל0אֹיְבֵ$ וּ עָלDֵינוּ פִּיהֶ    פָּצ2

 
 
 
 

את 3:47 יָה לָ נוּ הַש2ֵּׁ  פMַּחַד וָפDַחַת ה2ָ
בֶר#  וְהַשָּׁ$

�יִם� 3:48 בֶר  פַּלְגֵי0מַ י עַל0שֶׁ   תֵּרַ	ד עֵינִ!
י# ס  בַּת0עַמִּ$

ין 3:49 ה מֵא2ֵ א תִדְמֶ  2ֹ ה וְל Dָי נִגְּרM  עֵינִ
וֹת#  הֲפֻג$

יִם3:50# רֶא יְהוָ ה מִשָּׁמָ$ יף וְיֵ!   עַד0יַשְׁקִ	

 
 
 
 

ל בְּנ2וֹת 3:51 י מִכֹּ  וֹלְלָ	ה לְנַפְשִׁ!  עֵינִי� ע$
י# ס  עִירִ$

וֹר 3:52 וּנִי כַּצִּפּ  Dוֹד צָד י חִנָּ$ם# צ2  אֹיְב2ַ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

י3:53# בֶן בִּ$ י וַיַּדּו0ּאֶ  וּ בַבּוֹר� חַיָּ! מְת8   צָ$

רְתִּי 3:54 יִם עַל0ראֹשִׁ י אָמ2ַ פו0ּמ2ַ  צָ$
 נִגְזָ$_רְתִּי# ס

36Opprimono un altro in una causa. 
Forse il Signore non vede tutto questo? 
37Chi mai ha parlato e la sua parola si 
è avverata, senza che il Signore lo 
avesse comandato? 
38Dalla bocca dell’Altissimo non 
procedono forse le sventure e il bene? 
 
 

 
 

 

 
 

39Perché si rammarica un essere 
vivente, un uomo, per i castighi dei 
suoi peccati? 
40«Esaminiamo la nostra condotta e 
scrutiamola, ritorniamo al Signore. 
 
 

 

 
 

 
 

41Innalziamo i nostri cuori al di sopra 
delle mani, verso Dio nei cieli. 
 

 

 
 

 
 

 

 

42Noi abbiamo peccato e siamo stati 
ribelli, e tu non ci hai perdonato. 
 
 

 
 

 

 
 

43Ti sei avvolto nell’ira e ci hai 
perseguitati, hai ucciso senza pietà. 
 

 
 

 

 
 

 

44Ti sei avvolto in una nube, perché la 
supplica non giungesse fino a te. 
45Ci hai ridotti a spazzatura e rifiuto 
in mezzo ai popoli. 
 

 
 

 

 
 

 

46Hanno spalancato la bocca contro di 
noi tutti i nostri nemici. 
47Nostra sorte sono terrore e fossa, 
sterminio e rovina». 
 

 
 

 

 
 

 

48Rivoli di lacrime scorrono dai miei 
occhi, per la rovina della figlia del mio 
popolo. 
49Il mio occhio piange senza sosta 
perché non ha pace, 
 
 

 
 

 
 

 

50finché non guardi e non veda 
il Signore dal cielo. 
51Il mio occhio mi tormenta 
per tutte le figlie della mia città. 
 
 

 
 

 

 
 

52Mi hanno dato la caccia come a un 
passero coloro che mi odiano senza 
ragione. 
53Mi hanno chiuso vivo nella fossa 
e hanno gettato pietre su di me. 
54Sono salite le acque fin sopra il mio 
capo; ho detto: «È finita per me». 
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LAMENTAZIONI 3,36-54 
3.36 Katadik£sai ¥nqrwpon ™n tù 
kr…nesqai aÙtÕn kÚrioj oÙk e�pen; 
3.37 T…j oÛtwj e�pen kaˆ ™gen»qh 
kÚrioj oÙk ™nete…lato; 
 

 
 

 
 

 

 

3.38 Ek stÒmatoj Øy…stou oÙk 
™xeleÚsetai t¦ kak¦ kaˆ tÕ ¢gaqÒn;  
 
 
 
 
 
 
 
 

3.39 T… goggÚsei ¥nqrwpoj zîn ¢n¾r 
perˆ tÁj ¡mart…aj aÙtoà;  
 

 

 
 

 
 

 

 

3.40 Exhreun»qh ¹ ÐdÕj ¹mîn kaˆ 
ºt£sqh kaˆ ™pistršywmen ›wj kur…ou.  

 
 
 
 
 
 

3.41 Anal£bwmen kard…aj ¹mîn ™pˆ 
ceirîn prÕj ØyhlÕn ™n oÙranù.  
 

 
 

 

 
 

 
 

3.42 Hmart»samen ºseb»samen kaˆ oÙc 
ƒl£sqhj.  
 

 

 
 

 
 

 

 

3.43 Epeskšpasaj ™n qumù kaˆ 
¢ped…wxaj ¹m©j ¢pškteinaj oÙk 
™fe…sw.  
3.44 Epeskšpasaj nefšlhn seautù 
e†neken proseucÁj.  
3.45 KammÚsai me kaˆ ¢pwsqÁnai 
œqhkaj ¹m©j ™n mšsJ tîn laîn.  
 

 

 

3.46 Di»noixan ™f' ¹m©j tÕ stÒma 
aÙtîn p£ntej oƒ ™cqroˆ ¹mîn.  
3.47 FÒboj kaˆ qumÕj ™gen»qh ¹m‹n 
œparsij kaˆ suntrib».  
 

 
 

 

 
 

 

3.48 Afšseij Ød£twn kat£xei Ð 
ÑfqalmÒj mou ™pˆ tÕ sÚntrimma tÁj 
qugatrÕj toà laoà mou.  
3.49 O ÑfqalmÒj mou katepÒqh kaˆ oÙ 
sig»somai toà m¾ e�nai œknhyin, 
 

 
 

 
 

3.50 ›wj oá diakÚyV kaˆ ‡dV kÚrioj ™x 
oÙranoà.  
3.51 O ÑfqalmÒj mou ™pifullie‹ ™pˆ 
t¾n yuc»n mou par¦ p£saj qugatšraj 
pÒlewj.  
3.52 QhreÚontej ™q»reus£n me æj 
strouq…on oƒ ™cqro… mou dwre£n.  
 

 
 

 

 
 

3.53 Eqan£twsan ™n l£kkJ zw»n mou 
kaˆ ™pšqhkan l…qon ™p' ™mo….  
3.54 UperecÚqh Ûdwr ™pˆ kefal»n mou 
e�pa ¢pîsmai. 

3:36 Lamed Ut perverteret hominem in 
iudicio suo Dominus ignoravit. 
3:37 Mem Quis est iste qui dixit ut fieret 
Domino non iubente. 
 
 
 
 
 
 
 

3:38 Mem Ex ore Altissimi non 
egredientur nec mala nec bona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:39 Mem Quid murmuravit homo vivens 
vir pro peccatis suis. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:40 Nun Scrutemur vias nostras et 
quaeramus et revertamur ad Dominum.   

 
 
 
 
 
 

3:41 Nun Levemus corda nostra cum 
manibus ad Dominum in caelos. 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:42 Nun Nos inique egimus et ad 
iracundiam provocavimus idcirco tu 
inexorabilis es. 
3:43 Samech Operuisti in furore et 
percussisti nos occidisti nec pepercisti   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:44 Samech Opposuisti nubem tibi ne 
transeat oratio. 
3:45 Samech Eradicationem et 
abiectionem posuisti me in medio 
populorum. 3:46 Fe Aperuerunt super 
nos os suum omnes inimici. 
 
 
 

3:47 Fe Formido et laqueus facta est 
nobis vaticinatio et contritio. 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:48 Fe Divisiones aquarum deduxit 
oculus meus in contritione filiae populi 
mei. 
3:49 Ain Oculus meus adflictus est nec 
tacuit eo quod non esset requies, 
 
 
 
 
 
 

3:50 Ain donec respiceret et videret 
Dominus de caelis. 
3:51 Ain Oculus meus depraedatus est 
animam meam in cunctis filiabus urbis 
meae. 
3:52 Sade Venatione ceperunt me quasi 
avem inimici mei gratis. 
 
 
 
 
 
 
 

3:53 Sade Lapsa est in lacu vita mea et 
posuerunt lapidem super me. 
3:54 Sade Inundaverunt aquae super 
caput meum dixi perii. 
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LAMENTAZIONI 3,55-4,3 

q 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

r 
 
 
 
 
# 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

t 
 
 
 

וֹת3:55# וֹר תַּחְתִּיּ$ ה מִבּ  אתִי שִׁמְךָ� יְהוָ!   קָר8ָ

 
 
 

י שָׁמָ�עְתָּ אַל0תַּעְלMֵם אָזְנְ 3:56 ךDָ  קוֹלִ 
י# י לְשַׁוְעָתִ$  לְרַוְחָתִ 

רְתָּ 3:57 ךָּ אָמַ   קָרַ�בְתָּ� בְּי	וֹם אֶקְרָאֶ!
א# ס  אַל0תִּירָ$

לְתָּ חַיָּ$י3:58# י גָּא2ַ י נַפְשִׁ  Dי רִיב2ֵ בְתָּ אֲדֹנָ Mַר  

 
 
 
 
 

י3:59# י שָׁפְטָ ה מִשְׁפָּטִ$ 	תָתִ!   רָא8ִיתָה יְהוָה� עַוָּ

 
 
 
 

�יתָה� כָּל0נִקְמָ 3:60 ם  רָאִ ם כָּל0מַחְשְׁבֹתָ  תָ!
י# ס  לִ$

 
 

ם 3:61 ה כָּל0מַחְשְׁבֹתָ   שָׁמ8ַעְתָּ חֶרְפָּתָם� יְהוָ!
י#  עָלָ$

 
 

וֹם3:62# י כָּל0הַיּ$ ם עָלַ    שִׂפְת8ֵי קָמַי� וְהֶגְיוֹנָ!

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

יטָה אֲנִ י 3:63 ימָתָם� הַבִּ!  שִׁבְת8ָּם וְקִ$
ם# ס  מַנְגִּינָתָ$

 
 

יב לָ 3:64 ה  תָּשִׁ- וּל יְהוָ ה כְּמַעֲש2ֵׂ Dם גְּמ ה2ֶ
ם#  יְדֵיהֶ$

ם3:65# תְךָ  לָהֶ$ ב תַּאֲלָ$   תִּת8ֵּן לָהֶם� מְגִנַּת0לֵ!

 
 
 

י 3:66 חַת שְׁמ2ֵ ם מִתַּ  ף בְּאַף� וְתַשְׁמִידֵ!  תִּרְד8ֹּ
 יְהוָ$ה# פ

 
 
 

55Ho invocato il tuo nome, o Signore, 
dalla fossa profonda. 
56Tu hai udito il mio grido: «Non 
chiudere l’orecchio al mio sfogo». 
 
 

 

 
 

 
 

 

57Tu eri vicino quando t’invocavo, 
hai detto: «Non temere!». 
 

 
 

 
 

 

 
 

58Tu hai difeso, Signore, la mia 
causa, hai riscattato la mia vita. 
59Hai visto, o Signore, la mia 
umiliazione, difendi il mio diritto! 
 

60Hai visto tutte le loro vendette, 
tutte le loro trame contro di me. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

61Hai udito, Signore, i loro insulti, 
tutte le loro trame contro di me. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

62I discorsi dei miei oppositori e i loro 
pensieri sono contro di me tutto il 
giorno. 
 

 
 

63Osserva quando siedono e quando 
si alzano; io sono la loro beffarda 
canzone. 
 

 

64Ripagali, o Signore, secondo 
l’opera delle loro mani. 
 

 
 

 
 

 

 

65Rendili duri di cuore, sia su di loro 
la tua maledizione! 
66Perseguitali nell’ira, Signore, 
e distruggili sotto il cielo. 

CAPITOLO 4 
QUARTA LAMENTAZIONE 

) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

b 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

g 

וֹב 4:1 ב יִשְׁנֶ א הַכֶּ	תֶם הַטּ� 	ם זָהָ!  אֵיכָה� יוּעַ
אשׁ   ֹ דֶשׁ בְּר �כְנָה� אַבְנֵי0קֹ! תִּשְׁתַּפֵּ

וֹת# ס  כָּל0חוּצ$
ים הַמְסֻלָּאִ ים בַּפָּ� 4:2 8י צִיּוֹן� הַיְקָרִ! ז  בְּנֵ

י  ה יְד2ֵ רֶשׂ מַעֲשֵׂ  אֵיכ8ָה נֶחְשְׁבוּ� לְנִבְלֵי0חֶ!
ר# ס  יוֹצֵ$

ד הֵינִ יקוּ ] תַּנִּים� [ גַּם0תַּנִּין 4:3 חָ	לְצוּ שַׁ!
ר כִּי עֵנִים  גּוּרֵיהֶ�ן בַּת0עַמִּ	י לְאַכְזָ!

ר# ס] יְעֵנִ ים][כַּ [  בַּמִּדְבָּ$

1Come si è annerito l’oro,  
come si è alterato l’oro migliore!  
Sono disperse le pietre sante  
all’angolo di ogni strada. 
 

 

 
 

2I preziosi figli di Sion, valutati come 
oro fino, come sono stimati quali vasi di 
creta, lavoro delle mani di vasaio! 
 

 
 

 

3Persino gli sciacalli porgono le 
mammelle e allattano i loro cuccioli, 
ma la figlia del mio popolo è divenuta 
crudele come gli struzzi nel deserto. 
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LAMENTAZIONI 3,55-4,3 
3.55 Epekales£mhn tÕ Ônom£ sou kÚrie 
™k l£kkou katwt£tou.  
3.56 Fwn»n mou ½kousaj m¾ krÚyVj t¦ 
ðt£ sou e„j t¾n dšhs…n mou.  
 

 
 

 
 

3.57 E„j t¾n bo»qei£n mou ½ggisaj ™n ÂÄ 
se ¹mšrv ™pekales£mhn e�p£j moi m¾ 
foboà.  
3.58 Ed…kasaj kÚrie t¦j d…kaj tÁj 
yucÁj mou ™lutrèsw t¾n zw»n mou.  
3.59    E�dej kÚrie t¦j tarac£j mou 
œkrinaj t¾n kr…sin mou.  
3.60 E�dej p©san t¾n ™kd…khsin aÙtîn 
e„j p£ntaj dialogismoÝj aÙtîn ™n ™mo….  
 
 

 

 
 

 
 

 
 

3.61 Hkousaj tÕn ÑneidismÕn aÙtîn 
p£ntaj toÝj dialogismoÝj aÙtîn  
kat' ™moà.  
3.62 Ce…lh ™panistanomšnwn moi kaˆ 
melštaj aÙtîn kat' ™moà Ólhn t¾n 
¹mšran.  
 

 

3.63 Kaqšdran aÙtîn kaˆ ¢n£stasin 
aÙtîn ™p…bleyon ™pˆ toÝj ÑfqalmoÝj 
aÙtîn.  
3.64 Apodèseij aÙto‹j ¢ntapÒdoma 
kÚrie kat¦ t¦ œrga tîn ceirîn aÙtîn.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.65 Apodèseij aÙto‹j ØperaspismÕn 
kard…aj mÒcqon sou aÙto‹j.  
3.66 Katadièxeij ™n ÑrgÍ kaˆ 
™xanalèseij aÙtoÝj Øpok£tw toà 
oÙranoà kÚrie. 
 

3:55 Coph Invocavi nomen tuum 
Domine de lacis novissimis. 
3:56 Coph Vocem meam audisti ne 
avertas aurem tuam a singultu meo et 
clamoribus. 
3:57 Coph Adpropinquasti in die 
quando invocavi te dixisti ne timeas.   
 
 
 
 
 
 

3:58 Res Iudicasti Domine causam 
animae meae redemptor vitae meae.  
3:59 Res Vidisti Domine iniquitatem 
adversum me iudica iudicium meum.   

 
 

3:60 Res Vidisti omnem furorem  
universas cogitationes eorum 
adversum me. 
3:61 Sen Audisti obprobria eorum 
Domine omnes cogitationes eorum 
adversum me. 
3:62 Sen Labia insurgentium mihi et 
meditationes eorum adversum me tota 
die. 
 
 

3:63 Sen Sessionem eorum et 
resurrectionem eorum vide ego sum 
psalmus eorum. 
 

3:64 Thau Reddes eis vicem Domine 
iuxta opera manuum suarum. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3:65 Thau Dabis eis scutum cordis 
laborem tuum. 
3:66 Thau Persequeris in furore et 
conteres eos sub caelis Domine. 

CAPITOLO 4 
QUARTA LAMENTAZIONE 

4.1 Pîj ¢maurwq»setai crus…on 
¢lloiwq»setai tÕ ¢rgÚrion tÕ ¢gaqÒn 
™xecÚqhsan l…qoi ¤gioi ™p' ¢rcÁj pasîn 
™xÒdwn. 
 

4.2 Uƒoˆ Siwn oƒ t…mioi oƒ ™phrmšnoi ™n 
crus…J pîj ™log…sqhsan e„j ¢gge‹a 
Ñstr£kina œrga ceirîn keramšwj.  
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

4.3 Ka… ge dr£kontej ™xšdusan mastoÚj 
™q»lasan skÚmnoi aÙtîn qugatšrej 
laoà mou e„j ¢n…aton æj strouq…on ™n 
™r»mJ. 

4:1 Aleph Quomodo obscuratum est 
aurum mutatus est color optimus  
dispersi sunt lapides sanctuarii in 
capite omnium platearum.   
 

4:2 Beth Filii Sion incliti et amicti auro 
primo quomodo reputati sunt in vasa 
testea opus manuum figuli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4:3 Gimel Sed et lamiae nudaverunt 
mammam lactaverunt catulos suos  
filia populi mei crudelis quasi strutio in 
deserto. 
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LAMENTAZIONI 4,4-16 
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וֹ בַּצָּמָ�א4:4 Dק אֶל0חִכּ  וֹן יוֹנֵ ק לְש2ׁ   דָּבַ-
וֹלָלִים� שָׁ	אֲלוּ ם#ע$ ין לָהֶ$ שׂ א2ֵ חֶם פֹּרֵ   ס לֶ!

וֹת 4:5 מּוּ בַּחוּצ� ים נָשַׁ  כְלִים� לְמַ	עֲדַנִּ!  הָאֹ$
וֹת# ס וּ אַשְׁפַּתּ$ ע חִבְּק   הָאֱמֻנִים� עֲלֵ	י תוֹלָ!

ם 4:6 חַטַּ את סְדֹ� י מֵ$ ן בַּת0עַמִּ! � עֲוֹ	  וַיִּגְדַּל
גַ  הֲפוּכָ	ה כְמו0ֹרָ! הּ ע וְלא0ֹח2ָ הַ$ לוּ בָ 

יִם#  סיָדָ$
וּ מֵחָלָ�ב 4:7 לֶג צַח  וּ נְזִירֶ�יהָ� מִשֶּׁ!  זַכ8ּ

ם# ס ים סַפִּ יר גִּזְרָתָ$  א8ָדְמוּ עֶ�צֶם� מִפְּנִינִ!
וּ 4:8 א נִכְּר  2ֹ ם ל אֳרָ!  חָש8ַׁךְ מִשְּׁחוֹר� תָּ$

שׁ  ם יָבֵ  וֹת צָפ8ַד עוֹרָם� עַל0עַצְמָ! בַּחוּצ�
ץ# ס  הָי2ָה כָעֵ$

י  טוֹב8ִים4:9 חַלְלֵ  רֶב מֵ$  הָיוּ� חַלְלֵי0חֶ!
ת  ים מִתְּנוּבֹ  �ב שֶׁ	ה8ֵם יָז�וּבוּ� מְדֻקָּרִ! רָעָ

י# ס  שָׂדָ$
וּ 4:10 וֹת בִּשְּׁל  י נָשִׁים� רַחֲמָ	נִיּ!  יְדֵ�

בֶר  מוֹ בְּשֶׁ  יַלְדֵיהֶ�ן הָי8וּ לְבָרוֹת� לָ!
י# ס  בַּת0עַמִּ$

ךְ חֲ 4:11 וֹ שָׁפַ  וֹן  כִּל8ָּה יְהוָה� אֶת0חֲמָת! ר	
וֹ וַיַּצֶּת0אֵ	שׁ בְּצִיּ!  אכַל אַפּ�  ֹ וֹן וַתּ

יהָ#  סיְסוֹדֹתֶ$
רֶץ וְכֹל 4:12 א הֶאֱמִ�ינוּ� מַלְכֵי0אֶ! 8ֹ  ל

ל[ ב ] כֹּ  יֹשְׁבֵ	י תֵבֵ�ל כ8ִּי יָבאֹ� צַ	ר וְאוֹיֵ!
םִ# ס י יְרוּשָׁלָ$  בְּשַׁעֲרֵ 

�יהָ 4:13 יהָ עֲוֹנ וֹת כֹּהֲנֶ את נְבִיאֶ! 	ֹ חַטּ  מֵ$
ים# סהַשֹּׁפְ  ם צַדִּיקִ$ הּ ד2ַּ  כ2ִים בְּקִרְבָּ 
וּ בַּדָּ�ם 4:14 אֲל  וֹת נְגֹ$ חוּצ! וּ עִוְרִים� בַּ$  נָע8

ם# ס וּ בִּלְבֻשֵׁיהֶ$ וּ יִגְּע  וּכְל! א י$ 	ֹ  בְּל
וּרוּ ס�וּרוּ� 4:15 מוֹ ס8 רְאוּ לָ� א קָ	 וּרוּ טָמֵ\  ס	

מְרוּ� בַּגּוֹיִ!  �עוּ אָ$ וּ גַּם0נָ י נָצ  עוּ כ2ִּ ם אַל0תִּגָּ!
וּר# ס א יוֹסִ יפוּ לָג$ 2ֹ  ל

א יוֹסִ יף 4:16 2ֹ ם ל 8י יְהוָה� חִלְּקָ!  פְּנֵ
אוּ זְקֵנִים  א נָשָׂ! 	ֹ 8י כֹהֲנִים� ל לְהַבִּיטָ�ם פְּנֵ

א חָנָ$נוּ# ס] זְקֵנִ ים][וּ[ 2ֹ  ל

4La lingua del lattante si è attaccata al 
palato per la sete; i bambini chiedevano il 
pane e non c’era chi lo spezzasse loro. 
5Coloro che si cibavano di leccornie 
languiscono lungo le strade;  
coloro che erano allevati sulla porpora 
abbracciano letame. 
6Grande è stata l’iniquità della figlia del 
mio popolo, più del peccato di Sòdoma, 
la quale fu distrutta in un attimo, senza 
fatica di mani. 
7I suoi giovani erano più splendenti della 
neve, più candidi del latte; 
avevano il corpo più roseo dei coralli, 
era zaffìro la loro figura. 
8Ora il loro aspetto s’è fatto più scuro 
della fuliggine, non si riconoscono più per 
le strade; si è raggrinzita la loro pelle 
sulle ossa, è divenuta secca come legno. 
9Più fortunati gli uccisi di spada che i 
morti per fame, caduti estenuati per 
mancanza dei prodotti del campo. 
10Mani di donne, già inclini a pietà, 
hanno cotto i loro bambini, che sono 
divenuti loro cibo nel disastro della figlia 
del mio popolo. 
11Il Signore ha esaurito la sua collera, 
ha rovesciato l’ira ardente; ha acceso in 
Sion un fuoco che ha divorato le sue 
fondamenta. 
12Non credevano i re della terra e tutti gli 
abitanti del mondo che l’avversario e il 
nemico sarebbero penetrati entro le porte 
di Gerusalemme. 
13Fu per i peccati dei suoi profeti, per le 
iniquità dei suoi sacerdoti, che versarono 
in mezzo ad essa il sangue dei giusti. 
 
 

14Costoro vagavano come ciechi per le 
strade, insozzati di sangue, e non si 
potevano neppure toccare le loro vesti. 
15«Scostatevi! Un impuro!», si gridava per 
loro, «Scostatevi! Non toccate!». 
Fuggivano e andavano randagi tra le 
genti, non potevano trovare dimora. 
 
 

16La faccia del Signore li ha dispersi,  
egli non continuerà più a guardarli;  
non si è avuto riguardo dei sacerdoti,  
non si è usata pietà agli anziani. 
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LAMENTAZIONI 4,4-16 
4.4 Ekoll»qh ¹ glîssa qhl£zontoj prÕj 
tÕn f£rugga aÙtoà ™n d…yei n»pia 
½Äthsan ¥rton Ð diaklîn oÙk œstin 
aÙto‹j. 4.5 Oƒ œsqontej t¦j truf¦j 
ºfan…sqhsan ™n ta‹j ™xÒdoij oƒ 
tiqhnoÚmenoi ™pˆ kÒkkwn perieb£lonto 
kopr…aj. 4.6 Kaˆ ™megalÚnqh ¢nom…a 
qugatrÕj laoà mou Øp�r ¢nom…aj 
Sodomwn tÁj katestrammšnhj ésper 
spoudÍ kaˆ oÙk ™pÒnesan ™n aÙtÍ 
ce‹raj. 4.7 Ekaqarièqhsan nazira‹oi 
aÙtÁj Øp�r ciÒna œlamyan Øp�r g£la 
™purrèqhsan Øp�r l…qouj sapfe…rou tÕ 
¢pÒspasma aÙtîn. 4.8 EskÒtasen Øp�r 
¢sbÒlhn tÕ e�doj aÙtîn oÙk 
™pegnèsqhsan ™n ta‹j ™xÒdoij ™p£gh 
dšrma aÙtîn ™pˆ t¦ Ñstša aÙtîn 
™xhr£nqhsan ™gen»qhsan ésper xÚlon. 
4.9 Kaloˆ Ãsan oƒ traumat…ai ·omfa…aj 
À oƒ traumat…ai limoà ™poreÚqhsan 
™kkekenthmšnoi ¢pÕ genhm£twn ¢grîn. 
4.10 Ce‹rej gunaikîn o„ktirmÒnwn 
¼yhsan t¦ paid…a aÙtîn ™gen»qhsan e„j 
brîsin aÙta‹j ™n tù suntr…mmati tÁj 
qugatrÕj laoà mou. 4.11 Sunetšlesen 
kÚrioj qumÕn aÙtoà ™xšceen qumÕn ÑrgÁj 
aÙtoà kaˆ ¢nÁyen pàr ™n Siwn kaˆ 
katšfagen t¦ qemšlia aÙtÁj.  
4.12 OÙk ™p…steusan basile‹j gÁj 
p£ntej oƒ katoikoàntej t¾n o„koumšnhn 
Óti e„seleÚsetai ™cqrÕj kaˆ ™kql…bwn 
di¦ tîn pulîn Ierousalhm.  
4.13 Ex ¡martiîn profhtîn aÙtÁj 
¢dikiîn ƒeršwn aÙtÁj tîn ™kceÒntwn 
aŒma d…kaion ™n mšsJ aÙtÁj.  
4.14 EsaleÚqhsan ™gr»goroi aÙtÁj ™n 
ta‹j ™xÒdoij ™molÚnqhsan ™n a†mati ™n 
tù m¾ dÚnasqai aÙtoÝj ¼yanto 
™ndum£twn aÙtîn.  
4.15 ApÒsthte ¢kaq£rtwn kalšsate 
aÙtoÚj ¢pÒsthte ¢pÒsthte m¾ ¤ptesqe 
Óti ¢n»fqhsan ka… ge ™saleÚqhsan 
e‡pate ™n to‹j œqnesin oÙ m¾ prosqîsin 
toà paroike‹n.  
4.16 PrÒswpon kur…ou merˆj aÙtîn oÙ 
prosq»sei ™piblšyai aÙto‹j prÒswpon 
ƒeršwn oÙk œlabon presbÚtaj oÙk 
ºlšhsan. 

4:4 Deleth Adhesit lingua lactantis ad 
palatum eius in siti parvuli petierunt 
panem et non erat qui frangeret eis.  
4:5 He Qui vescebantur voluptuose 
interierunt in viis qui nutriebantur in 
croceis amplexati sunt stercora.  
4:6 Vav Et maior effecta est iniquitas 
filiae populi mei peccato Sodomorum 
quae subversa est in momento et non 
ceperunt in ea manus.  
4:7 Zai Candidiores nazarei eius nive 
nitidiores lacte rubicundiores ebore 
antiquo sapphyro pulchriores.  
4:8 Heth Denigrata est super 
carbones facies eorum et non sunt 
cogniti in plateis adhesit cutis eorum 
ossibus aruit et facta est quasi lignum.  
4:9 Teth Melius fuit occisis gladio 
quam interfectis fame quoniam isti 
extabuerunt consumpti ab sterilitate 
terrae.  
4:10 Ioth Manus mulierum 
misericordium coxerunt filios suos  
facti sunt cibus earum in contritione 
filiae populi mei. 4:11 Caph Conplevit 
Dominus furorem suum effudit iram 
indignationis suae et succendit ignem 
in Sion et devoravit fundamenta eius.  
4:12 Lamed Non crediderunt reges 
terrae et universi habitatores orbis  
quoniam ingrederetur hostis et 
inimicus per portas Hierusalem.  
4:13 Mem Propter peccata 
prophetarum eius iniquitates 
sacerdotum eius qui effuderunt in 
medio eius sanguinem iustorum.  
4:14 Nun Erraverunt caeci in plateis 
polluti sunt sanguine cumque non 
possent tenuerunt lacinias suas.  
 
 
 
 
 
 

4:15 Samech Recedite polluti 
clamaverunt eis recedite abite nolite 
tangere iurgati quippe sunt et commoti 
dixerunt inter gentes non addet ultra ut 
habitet in eis   
4:16 Fe Facies Domini divisit eos non 
addet ut respiciat eos facies 
sacerdotum non erubuerunt neque 
senum miserti sunt. 
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LAMENTAZIONI 4,17-5,9 
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ינוּ ] עוֹדֵ�ינוּ� [ עוֹדֵינָה 4:17 תִּכְלֶ	ינָה עֵינֵ!
ינ נוּ הָ�בֶל בְּצִפִּיָּתֵ	נוּ צִפִּ! וּ אֶל0עֶזְרָתֵ 

עַ# ס א יוֹשִׁ$ 2ֹ  אֶל0גּ וֹי ל

 
 
 
 

ינוּ מִלֶּ כֶת בִּרְחֹבֹתֵ�ינוּ 4:18 וּ צְעָדֵ!  צָד	
ינוּ# א קִצֵּ$ ינוּ כִּי0ב2ָ וּ יָמֵ  ב קִצDֵּינוּ מָלְא2  קָר2ַ

 
 
 
 

  
י שָׁמָ�יִם 4:19 ינוּ מִנִּשְׁרֵ   קַל8ִּים הָיוּ� רֹדְפֵ!

רְבוּ ר א2ָ נוּ בַּמִּדְבָּ  ים דְּלָקֻ!  עַל0הֶהָרִ	
נוּ# ס  לָ$
ה נִלְכַּ ד 4:20 וּחַ אַפֵּ�ינוּ� מְשִׁ	יחַ יְהוָ!  ר8

וֹ נִ$חְי2ֶה  רְנוּ בְּצִלּ  בִּשְׁחִיתוֹתָ�ם אֲשֶׁ	ר אָמַ!
 בַגּוֹיִ$ם# ס

וֹם יוֹשַׁבְתִּי 4:21  ש8ִׂישִׂי וְשִׂמְחִי� בַּת0אֱד!
בֶת[ �יִךְ� ] יוֹשֶׁ  וּץ גַּם0עָלַ בְּאֶ	רֶץ ע�

וֹס תִּשְׁכְּ  י# סתַּעֲבָר0כּ! י וְתִתְעָרִ$  רִ 
א יוֹסִ יף 4:22 2ֹ וֹן ל  תַּם0עֲוֹנֵךְ� בַּת0צִיּ!

וֹם גִּלָּ ה  ד עֲוֹנֵךְ� בַּת0אֱד! לְהַגְלוֹתֵ�ךְ פָּק8ַ
יִךְ# פ  עַל0חַטּאֹתָ$

17Ancora si consumavano i nostri occhi, 
in cerca di un vano soccorso. 
Dal nostro osservatorio scrutavamo 
verso una nazione che non poteva 
salvarci. 
18Hanno spiato i nostri passi, 
impedendoci di andare per le nostre 
piazze. Prossima è la nostra fine, sono 
compiuti i nostri giorni! Certo, è arrivata la 
nostra fine. 
19I nostri inseguitori erano più veloci 
delle aquile del cielo; sui monti ci hanno 
inseguiti, nel deserto ci hanno teso 
agguati. 
 

20Il soffio delle nostre narici, il consacrato 
del Signore, è stato preso in un agguato, 
lui, di cui dicevamo: «Alla sua ombra 
vivremo fra le nazioni». 
 
 

 

21Esulta pure, gioisci, figlia di Edom, 
che abiti nella terra di Us; anche a te 
arriverà il calice, ti inebrierai ed esporrai 
la tua nudità. 
 
 

22È completa la tua punizione, figlia di 
Sion, egli non ti manderà più in esilio; 
ma punirà la tua iniquità, figlia di Edom, 
svelerà i tuoi peccati. 

CAPITOLO 5 
QUINTA LAMENTAZIONE 

נוּ הַבֵּיט 5:1 ה0הָ	יָה לָ! ר יְהוָה� מֶ$  זְכ8ֹ
נוּ#] הַבִּ יטָה[ ה אֶת0חֶרְפָּתֵ$  וּרְא2ֵ

ינוּ 5:2 ים בָּתֵּ  �נוּ� נֶ$הֶפְכָ	ה לְזָרִ!  נַחֲלָתֵ
ים# �ינוּ� אֵין 5:3 לְנָכְרִ$ ] אֵ	ין][וְ [ יְתוֹמ8ִים הָיִ
ב אִמֹּתֵ   וֹת#אָ!  ינוּ כְּאַלְמָנ$

יר 5:4 ינוּ בִּמְח2ִ ינוּ עֵצֵ   מֵימֵ�ינוּ� בְּכֶ	סֶף שָׁתִ!
אוּ# פְנוּ יָגַ עְנוּ לאֹ 5:5 יָבֹ$  ע8ַל צַוָּארֵ�נוּ� נִרְדָּ!

א][וְ [ 2ֹ נוּ#] ל וּנַ$ח0לָ$ ד  5:6ה$ �יִם� נָתַ	נּוּ יָ!  מִצְרַ
חֶם# עַ$ לָ$ וּר לִשְׂב2ֹּ טְאוּ�  5:7אַשּׁ  ינוּ חָ$   אֲבֹת8ֵ

ם][וְ [אֵינָם  ם ] אֲנַ חְנוּ][וַ [אֲנַחְנוּ ] אֵינָ! עֲוֹנֹתֵיה2ֶ
לְנוּ# ין  5:8סָבָ$ ק א2ֵ נוּ פֹּרֵ   עֲבָדִים� מָ	שְׁלוּ בָ!
ם# נוּ מִפְּנֵ י  5:9מִיָּדָ$ � נָבִ	יא לַחְמֵ!  בְּנַפְשֵׁ�נוּ

ר# רֶב הַמִּדְבָּ$  ח2ֶ

1Ricòrdati, Signore, di quanto ci è 
accaduto, guarda e considera la nostra 
umiliazione. 2La nostra eredità è passata 
a stranieri, le nostre case a estranei. 
3Orfani siamo diventati, senza padre, 
le nostre madri sono come vedove. 
4La nostra acqua beviamo a pagamento, 
dobbiamo acquistare la nostra legna. 
5Con un giogo sul collo siamo 
perseguitati, siamo sfiniti, non c’è per noi 
riposo. 6All’Egitto abbiamo teso la mano, 
all’Assiria per saziarci di pane. 7I nostri 
padri peccarono e non sono più, noi 
portiamo la pena delle loro iniquità. 
8Schiavi comandano su di noi, 
non c’è chi ci liberi dalle loro mani.  
9A rischio della nostra vita ci procuriamo 
il pane, minacciati dalla spada del 
deserto. 
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LAMENTAZIONI 4,17-5,9 
4.17 Eti Ôntwn ¹mîn ™xšlipon oƒ 
Ñfqalmoˆ ¹mîn e„j t¾n bo»qeian ¹mîn 
m£taia ¢poskopeuÒntwn ¹mîn 
¢peskopeÚsamen e„j œqnoj oÙ sùzon.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.18 EqhreÚsamen mikroÝj ¹mîn toà m¾ 
poreÚesqai ™n ta‹j plate…aij ¹mîn 
½ggiken Ð kairÕj ¹mîn ™plhrèqhsan aƒ 
¹mšrai ¹mîn p£restin Ð kairÕj ¹mîn.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.19 Koàfoi ™gšnonto oƒ dièkontej ¹m©j 
Øp�r ¢etoÝj oÙranoà ™pˆ tîn Ñršwn 
™x»fqhsan ™n ™r»mJ ™n»dreusan ¹m©j.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.20 Pneàma prosèpou ¹mîn cristÕj 
kur…ou sunel»mfqh ™n ta‹j diafqora‹j 
aÙtîn oá e‡pamen ™n tÍ ski´ aÙtoà 
zhsÒmeqa ™n to‹j œqnesin.  
 

 

 

4.21 Ca‹re kaˆ eÙfra…nou qÚgater 
Idouma…aj ¹ katoikoàsa ™pˆ gÁj ka… ge 
™pˆ s� dieleÚsetai tÕ pot»rion kur…ou 
kaˆ mequsq»sV kaˆ ¢pocee‹j.  
 

 

4.22 Exšlipen ¹ ¢nom…a sou qÚgater 
Siwn oÙ prosq»sei œti ¢poik…sai se 
™peskšyato ¢nom…aj sou qÚgater Edwm 
¢pek£luyen ™pˆ t¦ ¢seb»mat£ sou. 
 
 

4:17 Ain Cum adhuc subsisteremus  
defecerunt oculi nostri ad auxilium 
nostrum vanum cum respiceremus 
adtenti ad gentem quae salvare non 
poterat. 
4:18 Sade Lubricaverunt vestigia 
nostra in itinere platearum nostrarum  
adpropinquavit finis noster conpleti 
sunt dies nostri quia venit finis noster.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4:19 Coph Velociores fuerunt 
persecutores nostri aquilis caeli super 
montes persecuti sunt nos in deserto 
insidiati sunt nobis. 
4:20 Res Spiritus oris nostri christus 
dominus captus est in peccatis nostris  
cui diximus in umbra tua vivemus in 
gentibus. 
 
 

4:21 Sen Gaude et laetare filia Edom 
quae habitas in terra Hus ad te 
quoque perveniet calix inebriaberis 
atque nudaberis. 
 
 
 

4:22 Thau Conpleta est iniquitas tua 
filia Sion non addet ultra ut transmigret 
te visitavit iniquitatem tuam filia Edom 
discoperuit peccata tua. 

CAPITOLO 5 
QUINTA LAMENTAZIONE 

5.1 Mn»sqhti kÚrie Ó ti ™gen»qh ¹m‹n 
™p…bleyon kaˆ „d� tÕn ÑneidismÕn ¹mîn 
5.2 klhronom…a ¹mîn metestr£fh 
¢llotr…oij oƒ o�koi ¹mîn xšnoij  
5.3 Ñrfanoˆ ™gen»qhmen oÙc Øp£rcei 
pat»r mhtšrej ¹mîn æj aƒ cÁrai  
5.4 ™x ¹merîn ¹mîn xÚla ¹mîn ™n 
¢ll£gmati Ãlqen 5.5 ™pˆ tÕn tr£chlon 
¹mîn ™diècqhmen ™kopi£samen oÙk 
¢nepaÚqhmen 5.6 A‡guptoj œdwken ce‹ra 
Assour e„j plhsmon¾n aÙtîn  
5.7 oƒ patšrej ¹mîn ¼marton oÙc 
Øp£rcousin ¹me‹j t¦ ¢nom»mata aÙtîn 
Øpšscomen 5.8 doàloi ™kur…eusan ¹mîn 
lutroÚmenoj oÙk œstin ™k tÁj ceirÕj 
aÙtîn 5.9 ™n ta‹j yuca‹j ¹mîn 
e„so…somen ¥rton ¹mîn ¢pÕ prosèpou 
·omfa…aj tÁj ™r»mou 

5:1 Recordare Domine quid acciderit 
nobis intuere et respice obprobrium 
nostrum 5:2 hereditas nostra versa est 
ad alienos domus nostrae ad 
extraneos 5:3 pupilli facti sumus 
absque patre matres nostrae quasi 
viduae 5:4 aquam nostram pecunia 
bibimus ligna nostra pretio 
conparavimus 5:5 cervicibus 
minabamur lassis non dabatur requies  
5:6 Aegypto dedimus manum et 
Assyriis ut saturaremur pane  
5:7 patres nostri peccaverunt et non 
sunt et nos iniquitates eorum 
portavimus 5:8 servi dominati sunt 
nostri non fuit qui redimeret de manu 
eorum 5:9 in animabus nostris 
adferebamus panem nobis a facie 
gladii in deserto 
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LAMENTAZIONI 5,10-22 

וֹת 5:10 רוּ מִפְּנֵ י זַלְעֲפ2  עוֹרֵ�נוּ� כְּתַנּ	וּר נִכְמָ!
ב#   רָעָ$
י 5:11 ת בְּעָר2ֵ וּ בְּתֻלֹ  וֹן עִנּ!  נָשִׁים� בְּצִיּ	

ה# וּ פְּנ2ֵי  5:12יְהוּדָ$  שָׂרִים� בְּיָדָ	ם נִתְל!
רוּ# א נֶהְדָּ$ 2ֹ וֹן  5:13זְקֵנִ ים ל  בַּחוּרִים� טְח	

אוּ וּנְעָ  לוּ#נָשָׂ! ים בָּע2ֵץ כָּשָׁ$  רִ 
ים 5:14 תוּ בַּחוּרִ   זְקֵנִים� מִשַּׁ	עַר שָׁבָ!

ם# ךְ 5:15 מִנְּגִינָתָ$ נוּ נֶהְפ2ַּ וֹשׂ לִבֵּ!  שָׁבַת� מְשׂ	
נוּ# בֶל מְחֹלֵ$ נוּ  5:16לְאֵ   נָ$פְלָה� עֲטֶ	רֶת ראֹשֵׁ!

אנוּ# י חָטָ$ וֹי0נ2ָא לָ נוּ כ2ִּ  א$
8ה דָוֶה� לִ 5:17 ה הָיָ לֶּה  עַל0זֶ� נוּ עַל0אֵ  בֵּ!

וּ עֵינֵ$ינוּ#  חָשְׁכ2
ם שׁוּעָלִ ים 5:18  ע8ַל הַר0צִיּוֹן� שֶׁשָּׁמֵ!

וֹ# פ  אַת8ָּה יְהוָה� לְעוֹלָ	ם 5:19 הִלְּכו0ּב$
וֹר# ר וָד$ ב כִּסְאֲךָ  לְד2ֹ �צַח�  5:20תֵּשֵׁ!  ל8ָמָּה לָנֶ

ים# רֶךְ יָמִ$ נוּ לְא2ֹ עַזְבֵ  נוּ תַּ$  תִּשְׁכָּחֵ!
�יךָ� וְנָשׁוּב  הֲשִׁ 5:21 8ה
 אֵלֶ נוּ יְהוָ יבֵ-

וּבָה][וְ$ [ דֶם#] נָשׁ! ינוּ כְּקֶ$ שׁ יָמֵ   חַד2ֵּ
פְתָּ עָלֵ ינוּ 5:22 נוּ קָצ2ַ ס מְאַסְתָּ! :י אִם0מָאֹ	  כִּ

ד#  עַד0מְאֹ$

10La nostra pelle si è fatta bruciante come 
un forno a causa degli ardori della fame. 
11Hanno disonorato le donne in Sion, 
le vergini nelle città di Giuda.  
12I capi sono stati impiccati dalle loro 
mani, i volti degli anziani non sono stati 
rispettati. 
13I giovani hanno girato la mola, i ragazzi 
sono caduti sotto il peso della legna. 
14Gli anziani hanno disertato la porta, 
i giovani le loro cetre.  
15La gioia si è spenta nei nostri cuori, si è 
mutata in lutto la nostra danza.  
16È caduta la corona dalla nostra testa. 
Guai a noi, perché abbiamo peccato! 
17Per questo è diventato mesto il nostro 
cuore, per tali cose si sono annebbiati i 
nostri occhi. 
18È perché il monte di Sion è desolato, vi 
scorrazzano le volpi.  
19Ma tu, Signore, rimani per sempre, il 
tuo trono di generazione in generazione. 
20Perché ci vuoi dimenticare per sempre, 
ci vuoi abbandonare per lunghi giorni? 
21Facci ritornare a te, Signore, e noi 
ritorneremo, rinnova i nostri giorni come 
in antico. 22Ci hai forse rigettati per 
sempre, e senza limite sei sdegnato 
contro di noi?  
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LAMENTAZIONI 5,10-22 
5.10 TÕ dšrma ¹mîn æj kl…banoj 
™peleièqh sunesp£sqhsan ¢pÕ 
prosèpou kataig…dwn limoà  
5.11 guna‹kaj ™n Siwn ™tape…nwsan 
parqšnouj ™n pÒlesin Iouda  
5.12 ¥rcontej ™n cersˆn aÙtîn 
™krem£sqhsan presbÚteroi oÙk 
™dox£sqhsan 5.13 ™klektoˆ klauqmÕn 
¢nšlabon kaˆ nean…skoi ™n xÚlJ 
ºsqšnhsan 5.14 kaˆ presbàtai ¢pÕ 
pÚlhj katšpausan ™klektoˆ ™k yalmîn 
aÙtîn katšpausan 5.15 katšlusen car¦ 
kard…aj ¹mîn ™str£fh e„j pšnqoj Ð 
corÕj ¹mîn 5.16 œpesen Ð stšfanoj tÁj 
kefalÁj ¹mîn oÙaˆ d¾ ¹m‹n Óti 
¹m£rtomen 5.17 perˆ toÚtou ™gen»qh 
Ñdunhr¦ ¹ kard…a ¹mîn perˆ toÚtou 
™skÒtasan oƒ Ñfqalmoˆ ¹mîn 5.18 ™p' 
Ôroj Siwn Óti ºfan…sqh ¢lèpekej 
diÁlqon ™n aÙtÍ 5.19 sÝ dš kÚrie e„j tÕn 
a„îna katoik»seij Ð qrÒnoj sou e„j 
gene¦n kaˆ gene£n 5.20 †na t… e„j ne‹koj 
™pil»sV ¹mîn katale…yeij ¹m©j e„j 
makrÒthta ¹merîn 5.21 ™p…streyon ¹m©j 
kÚrie prÕj sš kaˆ ™pistrafhsÒmeqa kaˆ 
¢naka…nison ¹mšraj ¹mîn kaqëj 
œmprosqen 5.22 Óti ¢pwqoÚmenoj ¢pèsw 
¹m©j çrg…sqhj ™f' ¹m©j ›wj sfÒdra. 

5:10 pellis nostra quasi clibanus 
exusta est a facie tempestatum famis  
5:11 mulieres in Sion humiliaverunt 
virgines in civitatibus Iuda  
5:12 principes manu suspensi sunt 
facies senum non erubuerunt  
5:13 adulescentibus inpudice abusi 
sunt et pueri in ligno corruerunt  
5:14 senes de portis defecerunt 
iuvenes de choro psallentium  
5:15 defecit gaudium cordis nostri 
versus est in luctu chorus noster  
5:16 cecidit corona capitis nostri vae 
nobis quia peccavimus  
5:17 propterea maestum factum est 
cor nostrum ideo contenebrati sunt 
oculi nostri  
5:18 propter montem Sion quia 
disperiit vulpes ambulaverunt in eo 
5:19 tu autem Domine in aeternum 
permanebis solium tuum in 
generatione et generatione  
5:20 quare in perpetuum oblivisceris 
nostri derelinques nos in longitudinem 
dierum 5:21 converte nos Domine ad 
te et convertemur innova dies nostros 
sicut a principio  
5:22 sed proiciens reppulisti nos iratus 
es contra nos vehementer. 

 
 
 
 

* Alcuni codici importanti della LXX e diversi codici latini della Vulgata inseriscono il seguente 
prologo al testo (presente nella Vulgata Clementina ma non nella Neo-Vulgata e nel codice 
Amiatino del VII secolo che funge da base al presente testo critico):     
 

1.1 kaˆ ™gšneto met¦ tÕ a„cmalwtisqÁnai tÕn Israhl kaˆ Ierousalhm  
™rhmwqÁnai ™k£qisen Ieremiaj kla…wn kaˆ ™qr»nhsen tÕn qrÁnon toàton ™pˆ    
Ierousalhm kaˆ e�pen 
 
 

1.1 Prologus. Et factum est, postquam in captivitatem redactus est Israël, et Jerusalem deserta 
est, sedit Jeremias propheta flens, et planxit lamentatione hac in Jerusalem : et amaro animo 
suspirans et ejulans, dixit :  
   
“Dopo che Israele fu condotto in schiavitù e Gerusalemme fu resa deserta il profeta Geremia   
 sedette piangendo; proferì questo lamento e disse:” 


